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PARTE UFFICIALE
Il numero 4396 della raccolta uf/iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER 6RA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

23 dicembre 1866, n° 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Caltagirone;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Caltagirone, provincia di Catania, è le-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-

bilimento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed

alienare, secondo la legge civile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigilio dello Stato, sia inserto nella raccolta ufã-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 maggio 1868.

VITTOlllO EMANDELE.
Baootto.

Il numero 4403 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTOllIO EMANUELE II

PER 6RAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

I\E D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale
di Cesa, in data 4 febbraio 1868;
Visti gli articoli 5 della legge 3 luglio 1864,

n° 1827, e 3 del decreto Luogotenenziale 28 giu-
gno 1866, no 3018 ;
Visto ilR. decreto 25 novembre 1866, n° 3358;
Sopra proposta del ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Cesa, nella pro-

vincía di Caserta, è dichiarato chiuso per la ri-
scossione dei dazi di consumo, con decorrenza

dal primo del mese successivo alla promulga-
zione del presento dooroto.
Ordiniamo che il presente decreto, muulto del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei deeroti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e

di farlo osservare.
J)ato a Firenze, addì 31 maggío 1868.

VITTORIO EMANURLE.
L. G. ConAv DIGNY.

11 numero 4404 della raccolla uffeciale delle

hygi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

fšR ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nella adunanza del 30

gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Cingia de' Botti, Vidiceto e Ca' de' Corti, in

data 4, 15 e 28 aprile successivo;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale in data 20

marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L I comuni di Ca' de' Corti e Vi ticeto

sono suppressi, ed aggregati a quello di Cingia
de' Botti.
Art. 2. Fino alla ricostituzione del novello

Condglio comunale di Cingia de' Botti, cui si

procederà a cura del prefetto della provincia nei
modi di legge, le attualirappresentanzemunict-
peli di Ca' de' Corti, Vidiceto e Cingia de' Botti

continueranno nello esercizio delle loro attribu-

zioni, ma cureranno di non prendere deliberse
.

zioni che possano vincolare l'azione del futuro

Consiglio comunale.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sígillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 24 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. CAnonNA.

S. M. si è degnata fare le seguenti nomine nel-
l'Ordine Mauriziano :

Sulla proposta del ministro della marina con

decreti in data 24 maggio 1868:

A cavalieri:

Manfredi nob. Giuseppe, luogotenente di va-

scello ;
Morin Costantino, id ;

Di Tarsia Francesco barone di Belmonte, co-
lonnello onorario.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica con decreti in data 28 maggio 1868:
A cavalieri :

Tassinari dott. Paolo, prof. nella R. Univer-
sità di Pisa ;
Cantani dott. Arnaldo, prof. e direttore della

2' clinica medica nella R. Università di Napoli;
Caronti dott. Andrea, bibliotecario della bi-

blioteca della R. Università di Bologna;
Taruffini Alessandro, prof. nella scuola nor-

male di Milano;
Donalisio Giuseppe, delegato scolastico del

mandameato di Fossano;
Buonanoma Francesco, ispettore centrale in

disponibilità;
Casissa Angelo, prof. e direttore della scuola

normale di Lucca;
Donini Carlo, operaio del R. Conservatorio di

San Giacomo d'Altopascio in Pontremoli;
Vegliante Pier. Antonio, delegato scolastico

mandamentale di Atripalda;
Gera Luigi, direttore della scuola tecnica di

Venezia;
Linguiti cav. Francesco, prof. di lettere ita-

liane nel liceo di Salerno;
Beletti ing. Giuseppe, prof. di matematica nel

liceo di Novara:
La Banca sac. Baldassare, prof. di filosofia a

Chieti;
Sabato Antonio, prof. di matematica nel liceo

Mandaloni;
Russo sac. Luigi, prof. di fisica nel liceo di

Bari;
Pontoni Luigi, già prof. nel ginnasio in Udi-

ne, al presente direttore delle scuole elementari;
Velardita Antonino, delegato scolastico man-

damentale di Piazza Armeriaa, direttore delle
scuole;
Rotondi prof. Pietro, preside del liceo Becca-

ria di Milano ;
Mazzi Ferdinando, preside del liceo Marco

Polo in Venezia;
Mottura Paolo, preside del liceo di Vercelli;
Talentino avv. Antonio, delegato scolastico

mandamentale di Castellamonte (Ivrea);
Boltshauser Giovanni Adamo, prof. nel Regio

liceo Spedalini in Catania;
Boselli ing. Alfonso, prof. di matematica nel

liceo di Casale;
Mabellini dott. Torquato, prof. di matematica

nel liceo di Parma·
Calderini sac. P'ietro, direttore della scuola

tecnica di Varallo;
Ricchiardi prof. Pietro;
Neri Lorenzo di Empoli, prof. emerito;
Loffrichi avv. Luigi, già prof. di diritto nel li-

ceo Dante di Firenze;
Pilaaei dott. Oreste, vice operaio nel Conser-

vatorio di Montepulciano ;
Cavalcaselle Giov. Battista, isnettore nel Mn.

no uur.lonale al r irenze ;
Cherardi conte Pompeo, prof. dell'istituto di

belle arti nellp Marche;
Giovacchini Giovacchipo, prof. di violino e

viola nell'istituto musicale di Firenze;
Maglioni Giovacchino, prof.d'organo nell'isti-

tuto musicale di Firenze;
Nicolini Fµsto dilfapoli·
Vallardi Francesco di Milano

Pigorigi Imigi, direttore nel Museo d'antichità
ai Parma;
Boito Camillo, prof. nell'Accademia di belle

arti di Milano ;
De Vico Andrea, id. id. di Firenze;
Pelliccia Ferdinando, direttore dell'Accademia

di belle arti di Carrara;
Degubernatis Angelo, prof..straordinario nel-

l'istituto superiore di Firenze;
Buonamici avv. Francesco, prof. nella Regia

Università di Pisa;
Strocchi Giuseppe, profess. e direttore della

scuola tecnica di Macerata ;
Codemo Giov. Batysta, iapettore generale del

Veneto;
Nocito dott. Gaetano, provveditore agli studi

in Girgenti;
Oebl dott. Eusebio, prof. nella IL Università

gi Pgvia.
Sulla proposta del ministro di grgaia e gigstj-

zia e de' culti con decreto in data 20 meggio
1868:

A cavaliere:

Legnani Giovanoi, presidente del tribunale ci-
vile e correzionale di Castiglione delle Stiviere,
m riposo.
Sulla proposta del ministro pei lavori pubbici

con decreto in data 4 giugno 1868:

A cavaliere:

QiçaþIi Federico, capo sezione in riposo.

S M. sulla proposizione del ministro della
marina nell'udienza del 31 maggio 1868 ha fatto
la seguente disposizione:
Felice cav. Giuseppe, commissario di 1· classe

nei Corpo di commissariato della marina mili-

tare, collocato in aspettativa per sospensione

dall'impiego.
Per Regio decreto del 8 l maggio 1868 Glpidi-

glia Samuele, reggente applicato di le classe al
Ministero di marina, venne collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per tre mesi con un

terzo della paga a dgare dal lo giugno 1868,
Con lleali decreti delli 22 maggio n. s. il sotto

commissario di guerra aggiunto nel Corpo d'in-
tendenza militare signor Falletti Carlo Costanzo
venne collocato in argettativa per riduzione di
Corpo e gli scrivani nel Corpo gesso signori
Coli Gaetano, Salera Albino ed Alfaro Alberto

vennero collocati in digonibilità per riduzione
di ruoli organici.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti ha con decreti del 14 mag-
gio 1808.fatto lo seguenti disposizioni nel per-
sanale giudiziario:
Beretta cav. Antonio, consigliere della Corte

d'appeto di Milano, collocato a riposo in se-

guito a sua domanda col titolo onorario di pre-
sidente di sezione di Corte d'appello;
Legnani Giovanni, presidente del tribunale

- civile e correzionale di Castiglione delle Stiviere,
collocato a riposo dietro sua domanda;
Agnelli Gioachino, giudice di tribunale civile

e correzionale in aspettativa per motivi di sa-
lute, id.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e
dei culti ha con decreti del 22 maggio ultimo
fatto le seguenti disposizioni nel personale giu-
diziario:
Ghesio Giuseppe, giudice del tribunale civile

e correzionale di Susa, tramutato a Cuneo ;
Ciochino Patrizio, id. di Pallanza, id. a Susa;
Dalmassi Giacinto, id. di Ivrea, dispensato

dietro sua domanda da ulteriore servizio;
Gippini Paolo, giudice di tribunale, in dispo-

nibilità per soppressione di posto, richiamato in
servizio come giudice del tribunale civile e cor-

rezionale di Pallanza ;
Gerboro Claudio, pretore del mandamento di

Mondovi, nominato giudice del tribunale civile
e correzionale di Ivrea;
Danielli cav. Paolo Giuseppe, già consigliere

della Corte d'appello di Genova in soprannu-
mero, ora presidente del tribunale civile e cor,

rezionale della stessa città, richiamato al prece-
dente suo posto di consigliere nella Corte d'ap-
pello di Genova;
Olivieri Cesare, giudice del tribunale civile e

correzionale di Gerace, fu incaricato dell'istru-
zione dei processi penali;
Corradi Corrado, id. di Ancona, applicato al-

l'ufficio d'istruzione penale, dispensato dietro
sua domanda dall'istruzione penale;
Costaroli Gustavo, id. di Ancona, applicato

all'uffizio d'istruzione penale.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con decreto del 18 aprile 1868:
Apollonio Antonio, vice cancelliere alla Corte

d'appello di Milano, in servizio da oltre anni 25,
collocato a riposo dietro sua domanda ed am·
messo a far valere i suoi titoli alla pensione.

Con decrw del 4 maggio '-·
Mastroc½ue Francesco, vice cancelliere al

tribupae civile e correzionale di Sant'Angelo
der Lombardi, tramutato al tribunale civile e

.- -la di Lagonegro;
Cassa Michele, vice cancolliere aggmato at

tribunale civile e correzionale di Sala, esonerato
dalla carica;
Ilocco Federico, commesso di stralcio al tri-

bukale d'Avellino, nominato vice cancelliere ag-
giunto al tribunale civile e correzionale di Sala;
De Rosa Gustavo, id. di Potenza id., id. di

Potenza·
Castra'ti Eufanio, già vice cancelliera al tri-

bunale civile e correzionale di Teramo, nomi-
nato vice cancelliere al tribunale civile e corre·

zionale di Lanciano ;
D'Ortenzio Errico, vice cancelliere al tribu-

nale civilee correzionale di Lanciano, tramutato
al tribunale civile e correzionale di Teramo;
Perilli Giuseppe ,

sostituto segretario alla

procura generale presso la Corte d'appello di
Aquila, richiamato a reggere il posto di vice
cancelliere alla Corte d'appello d'Aquila.

Con decreto dell'8 maggio 1868:
La Bruna Emmanuele, già portiere alla Regia

procura di Avellino, collocato a riposo dietro
sua domanda ed aminesso a far valore i suoi ti-
toli alla pensione.

Con decreto del 10 maggio 1868 :

Gervasi Pietrantonio, commesso di stralcio
alla R procura di Rossano, nominato vice can-
pelliere aggiunto al tribunale civile e correzio-
nale di Rossano.

Con decreto del 13 maggio 1868 :

A Vicenzio Giuseppe, commesso alla egucel-
lerig della Corte d'appello, di Napoli, in ppet-
tativa per motivi di famiglia, è prorogata l'a-

spettativa per altri Ivesi cinque, continuando i
motivi che l'hanno determinata.

Elenco di disposizioni l'atte nel personale dei
notai coi decreti seguenti :

Con decreto piin. del 39 maggio 1888;
Bertoli Pietro, cancelliere dell'archivio nota-

rile di Belluno, nominato vice conservatore del-
l'archivio notarile aussidiario di Rovigo.

Con RR. decreti del 22 maggio 1868 :
l\!aironi dott. Çmaquelp, notaio nel coniune

di Barnico, traslocato nel comune di Borgo di
Terzo;
Bresciani dott. Pietro Giuseppe, id. di Borgo

di Terzo, id. di Sarnico ¡
Del Seppia avv. Gaetano, notaro aspirante,

nominato notaio con rogito limitato alla città
di Pisa, previa rinuncia all'esercizio 4elhvvoep
tum;
La Itasa Alessandro, candidato notato, nomi-

nato notaio con residenza nel comune di Mesu-

raca;
Monti Dionisio, notaio nel comune di Tala-

mello, dispensato dall'esercizio del notariato in
seguito a sua domanda, conservando l'ufficio di
archivista nel comune di Tulamello;

Cesaretti Pietro, id. di Sarsina, traslocito nel
comune di Talamello ;
Soorti Cesare, notaio di rogito limitato alla

città di Firenze, autorizzato ad estendere il suo
esercizio notarile al comune di Fiesole;
Anzisi Gaetano, notaio nel comune di Alba-

nella, traslocato nel comune di Altavilla Silen-
tina ;
Anzisi Domenico, id, di Altavilla Silentius,

id. di Albanella;
Palaja Pasquale, id. di Vallefiorita, ide.n di

Squillace;
Cei Antonio, aspirante notaio, nominato no-

taio con rogito limitato alla città di Livorno.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nells tornata di ieri deliberò di

tenere una seduta straordinaria lunedi alle 10

antimeridiane per la relazione di petizioni e per
alcuni progetti di leggedi urgenza; e rinviò alla
tornata ordinaria dello stesso giorno la inter-

pellanza sugli ultimi fatti di Ravenna, dopo ul-
timata però la discussione del disegno di legge
per aumento alle imposte dirette. - L'articolo 7°
continuò ad essere argomento di discussione ai
deputati Cittadella, Torrigiani, Tenani, Lovito,
Cadolini, Pescatore, Salvoni, Piolti de' Bianchi,
Sella, Robecchi e il ministro delle finanze.
Venne infine approvata la elezione del mag-

gior generale Damiano Assanti a deputato del
collegio di Pozzuoli.

Commissioni nominate dagli offiri
della Camera dei deputati.

Progetto di legge n' 195.- Cessione dell'opi-
ficio serico di San Leucio a quel comune.

Commissari:
Ufficio 1° Ferri-2' Comin - 3° Solidati-

4° Giusino - 56 Sebastiani - 6° Del Ite - 70
Chiaves - 8° Manetti - 9° Barone.

MINISTERO DELLE FINANZE
Pervenendo giornalmente al Ministero dos

mande perchè siano esaminate proposte di nuovi
contatori meccanici di giri e di volumi, si er 2

di dover dichiarare che di tali do,,,,. -.aranno

prese in considerazion,
sauto quelle che, fatte

su carta d. suo, contenboino proposto cou-

,, , specialmente per cio che riguarda 11

prezzo, la quantità e il tempo della fornitura, e
siano accompagnate da modelli preparati in
guisa da essere, occorrendo, esperimentati col·
l'applicagione loro alPalbere e alle macine del
molino,

11 termine per la presentazione di dette do-
nude viene fissato al 25 del correnta -- 3:

g ugno.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
( Terza pubblicazione )

Si è chiesta la traslazione della rendita di
lire 320, del consolidato 5 per 0 0 iscritta al
n° 1121 a favore di Modona Clary, del fu Ce-
sare, vedova di GiuseppeModona, domiciliata in
Livorno, allegandosi l'identità della persona
della medesima con quella di Modona Clairy,
Clery, Chiara o Clara, del fu Cesare, ecc. ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ove non intervon-
gano opposizioni, sarà operata la chiesta trasla·
zione,

Torino, 12 maggio 1868.
Per il Direttore generale

L'Ispenore generqle; M. D'AalEszo.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Tinus:
La imponente deputazione di protestam.i ir-

landesiche il signor Disraeli ricevò lune<lì prova,
sa pur ve ne fosse bisogno, che la Chiesa d'ir-
landa è risoluta a morir durAmente. E morirà
duramente per la causa che giustifica la sua

soppressione. Se fosse stata conservata anoo

nominalmente come Chiesa nazionale, le sem-

plici cifre che dimostrano che abbraccia sol-

tanto l'ottava parte della popolazione sarebbero
bastati a far tacere i difensori della sua supre-
mazia assoluta. Mantenuta come la Chiesa di
una minoranza protestante può inv<eara ad
unirsi in suo aiuto, tutti quei motivi d'interesse
proprio e di partigianerna che sono più po:enti
della ragione e della opinione pa'oblica.
- Si legge nello stesso giornale:
..... Non si e dubbio alequo su quello che do-

vrebbe (are la Camera dei Lor Js rispetto al bill
; di sospensione votato da'la Camera dei Comuni.
I Ma non possiamo vagheggiare la speranza che
lo faccia. Il ministro llardy agermò venerdì che
sperava e credeva che quel bili non avrebbe la

huana fortuna che spera il signer Gladstone, p
possiamo >Atare in sodo che il Goyprno farà
puto è in poter suo nella Camera alta per
farlo rigettare. Quando poniamo mente che il
leader del Ministero in quella assemblea, il lord
cancelliere, è partigiano del mantenimento as-
soluto della Chiesa ufficiale irlandese, non paa-
siamo sperare che vi sia un numero ner.ai grande
di disertori dal partito ministeriale per far trion-
fare la causa della saviezza e della pru leuaa. È
cosa anche più malaugurata che i più liberali

dei vespovi si sono gg dichiarati avversari.
Tuttavia noi pensiamo che la distinzione es-

senziale de'la Chiesa d'Inghilterra da quella di
Irlanda, la prima delle quali rappresenta la
grantle massa della popolazione e faltra la mi-
noranza, diverrà, meditandovi, tanto apparente,
che più di un vescovo sarã indotto ad allonta-
varsi dalle prime sue conclusioni.
Qualunque cosa avsenza noi abbiamo fiducia

nel buon senso di quella numerosa parto di
lorda la quale non si piega nò ai pregiudizii
ecclesiastici, nò si lascia trascinare dallo spirito
di partito. A coloro ci rivolgiamo. Che posizione
assumerebbe l'alta assembles se il Ml fosse re-
spiuto? I lords dovrebbero presentarsi dioanzi
al tribunale della opinione pubblica, al quale si
fa subito appello, non solo come antagonisti
della Camera popolare,ma anche como campioni
del privilegio contro la giustizia. In somtna
ecco ache cosa siriduco il fatto, e c:o temprepiù manifesto ogni giorno. La O'.iesa officiale
d'Irlanda è l'applicar.ione del dominio del più
gran numero su anscuno. Ma cbecosa sarebbe
se la Camera dei^ Lords volesse impancarsi a
sostenere s ffatto sistema condannato dagli uo-
mini di Stato di tutti i tempi, e nello stesso
momento si mettesse in lotta con le masse dei
cittadini privati fino al ora dei diritti politici?
RussiA. -·- Si legge nell'Invalido Russo :

Ci si scrive da Taschkent che l'emiro di Boc-
cara non ha ancora inviate proposto di pace.La situazione della 1 cearia è i¤ questo mo-
mento incertissima. Si è costituito un partitomolto potente contro l'emiro. Un gran numero
di beks desiderano una pace solida colla Russia
altri al contrario trovando il loro vantaggio in
uno stato contmun di ostilità, non vogliono che
la pace si faccia. liemiro ò forse tino straniento
in mano al suoi sud<ht: che lo trascinano a loro
grado ad atti di ostilità contro di noi, È questodisordme che spiega !e voci di concentramenti
di truppe in tah paesi.
Per quanto spetta at disn•ccio pubblicato ieri

dalla Garacitadella Borsa, dispaccio datato daOremburgo, con cui si annunzia che il Tesoro
dell'armata la questa città aveva spedito al go-vernatore generale del Turkestan il denaro ne,
cessario per.una spodit.ione il cui scopo sarebbedi impadromrst di Kokan e di ßoccara, goggmo assicurare che questa notiziaa
solo di ogni fondamento1&, .

t~ogni om-
bra di verità. °^ .... ori vogliano apprez-
zare m..

...
Æizia al suo gluto valore, essi

su nenno che da rammentarei trattati di com·
mercio conchiust recentomente col Kokan e dei
quali abbiamo pubblicato il testo in uno deino-
Stri IlÌtilni 10114071.
Fra le notizie pr¡ve di ogni fondan':ento con.

viene registrareanche ildispaccio JaOremburgoche l'agenzia telegrafica russa ha comunicato a
tutti i giornah e che annunzia la partenza del
generale Kaufalano, il quale marciere -e

Samarcanda con 35 enn,-... « n na o

1000 comma
- 11 dispaccio di cui parla l'Invalido russo è

concepito nei termini che seguono:
Orembargo, 3 giugno.

L'aiutante di campo Kaufmann, governatore
generale del Turkestan, si è messo in marcia il
17 maggio con 30 compagnie d'infanteria e 1000
cosacchi diretto a Samarcanda, dove sono riu-
nito un'armata boccara di 50,000 uomini ed una
armata afgana di 30,000 uomini.
-- L'IIaeas ha ricevuto da Pietroburgo, 9

maggio, il seguente telegramma :

La Ga:s<tta icd sea di Pietroburgo parla
della situazione della Russia rispetto a Boccara
e dell'obb.igo che le incombe at nasicurare da
questo lato la sue frontiere. Le apprensioni ma·
nifestate dell'Inghilterra sono per la Russia na
avviso di segham con crescente energia ai suoi
interessi nell'Asia.

ŸAESI BASSI. - AÌ Aja ÌA Crisi MinistoriaÎ0
õ giunta al suo termine. 11 nuovo Gabinetto à
costituito. II To aveva dapprima incaricato il
presiden.te della seconda Camera, signor de
limien, di formare un Ministero che come il
precedente avrebbe appartonuto al partito con-
servatore. Il signor de Reenen non essendo riu-
soito in onta a quindici giorni di sford persere-
ranti, 11 re volle altidare la stessa missione al
barone Mackay , presidento d. Consiglio di
Stato ed uno dei capi del partito designato ia
Olanda sotto il nome di partito conservatoro
ortodosso,

11 signor Mackay sino dal primo colloquio da
101 Pato con S. M. si riconobbe inabile a costi-
häro un Ministero colle suesoleforzeedichiarò
che nella condizione attualadelle cose non eravi
altro mezzo che ricorrere al capo del partito li-
berale signat Thorbecke. Chiamato a Palazzo,
questi allora diebiarò in prescuza del barono
Mackay, non esservi probabilitã di successo fuor-
chò nella Costituzione di un Gabinetto liberale
puro, ed il signar Mackay avendo aderito a que-
sto concetto che venne approvato dal le, it ai-
gnor Thorbecke rimase solo incaricato di for-
mare il nuovo Ministero.
Egli desiderà di non yrtecipare in persona

all'amag10btrazione L'ne compose. Per rispon-
dere al rimprovero che il partito conservatore
muove ai hberab. di aver fatto all'antico Mini-
stem una guerra di portafogh, egli ha dichia-
rato cho il nuovo Gabinetto doveva comporsi di
In.em'ori del partito liberale che non appartena
gano ad alcune delle due Camere. Una eccezione
dovetto ad ogni modo farsi per il nuov6 mini·
stro delle finanze, signor de ßasse, e'ae ebbe una
parte importante nelle assemblee. Il ministro
della giustizia de Lulaar è cattohoo nonchè il
ministro della guerra generale de Mathen. È la
prisoa volta che due cattolici vengono chiamati
contemporaneamente al Ministero 11 portafoglio
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delle colonie è affidato al signor de Waal antico
segretario generale del Governodelle Indie olan.
desi e quello dell'mterno al signor Fok, sindaco
di Amsterdam.

TuncmA. - Le corrispondenze di Turchia
recano dei particolari interessanti sulÌa udienza
accordata dal Sultano ai patriarchi greco ecu-
menico, armeno gregoriano, armeno cattolico
ed al gran rabbino degli ebrei. I capi dei culti
non mussulmani avevano sollecitata questa
udienza per ringraziare il Sovrano del discorso
col quale, inaugurando il Consiglio di Stato e
l'Alta Corte di ginstizia, egli ha proclamata l'e-
guaglianza fra i suoi sudditi di qualsia religio-
ne.Fa il patriarca greco che prese la parola a
nome di tutti i capi delle comunita che appar·
tengono all'islamismo. Vostra llaesta, egli dis-
se, fa rinascere la grandezza delPImpero. Ne
assicura lapace con un'equa distribuzione delle
funzioni dello Stato a cui ogni cittadino leale
della patria comuneha diritto di aspirare. Que-
sta pohtica tende a formareun popolo di fratelli
che godano tuttile stesse prerogative e lavorino
d'accordo alla prosperstå ed al progresso del
paese.

11 Sultano ha risposto che ai suoi occhi non
esiste piit alcuna diferenza tra mussulmani e
cristiani dal punto di vista politico. a La reli-
gione ed i diritti dei cristiani, disse Sua IIae·
stà, erano intelati fino ad oggi, ma i cristiani
non erano chiamati alle grandi funzioni dello
Stato. Era l'antico sisteina. Ora la porta di tutti
gli impieghi, compreso quello di gran visir a
aperta ai cristiani. Il solo merito deciderà della
nomma nei pubblici impieghi. Contate sulle mie
intenzioni. Io vogho la prosperità di tutti i miei
popoli senza distinzionedi credenza, nè di razza.

VARIETA
STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

Delle morti violente la Italla nel 1866.

3forti violente. - Nel 18669i furono in tutto

il Regno 9037 casi di morti violente; di queste
7155 colpirono il sesso maschile, 1884 il sesso
femminile. La straordinaria preponderanza nn-
merica che hanno gli uomini m questo genere
di mortalità (70 maschi e 21 femmme an 100
morti violente) non è che la conseguenza delle
diverse consuetudmi di vita che v'hanno tra i
due sessi. L'uomo a cui la naturadette passioni
pia violente e la convivenzasocialeassegnò pro-
fessioni pia radi e uffici più rischiosi, va nata-
ralmente soggetto a moltepifci e pericolose ac-
cidentalità, da cui è maggiormente tutelata la
vitadella donna, la quale trascorre in gran parte
entro le pareti domestiche, e si esercita lontana
da pericoli ed in una sfera d'occupazioni pia
tranqadle.
Distinguendo le morti violente nelle cinque

catthorie già adottate anche negli anni prece-
denti, ej ebbero nel 1860, 5277 morti acetden-
tali, 588 gaicidi, 9 per duelli, 3157 omicídi, 6
esecuzioni capi.tali.
Dal 1885 al 186ß il numero delle morti vio-

lente diminni quindi camplessivamente di 1029,
e del 10 per 100 in ragione propornouale.
A tale diminuzione perð non parteciparono

totte e cinque le sopraindicate categorie. Che
anzi mentre ya furono in meno 1852 (-- 20 /,).
casi di morte accidentale, so (- 12 •/,) sur-
cidi, e 64 (- 91 */,) esecuzioni capitali, progre-
dirono invece da 1 a 9 le morti per duello, e da
2688 a 8167 gli omicidi. E qm 6 proprio il caso

di dire che la cieCS 60740 Bi ROstr glik benigna
verso gli uomini, che non gli uomuu verso se

tessi.
inche di un altro fatto vuolsi tener nota. Le

noi capitali che nel 1865 ascesero a 70,
si ridussero a 6 nell'anno successivo. Questa
straordinaria diminuzione mentre è indizio che

si va ristringende fra noi il numero dei delitti
pia gravi, mostra come gia fm d'ora le autorità

gmdiziarietsiano dísposte a rentlere osseqixio

a quel principio che tende ad eliminare dal no-
stro Codice penale it diritto di vita e di morte,
consentito finqiii dalla postra le,gislanone.
Vediamo ora come le morti nolente si rag-

gnagling tanto nel loro complesso, quanto per
mascuna delle cinque categorie all.a popolanone
e aBe morti naturali.

sexano »nr.x motor

Efettivo

Salcidi........ .. 588 471 fri 2,62 9,07

1)neUi............ 9 9 . 0,06 0,14

Omieldi........... 3,167 2,781 376 14,04 48,69

Essoustonicapitali. 6 6 a 0,03 0,09

Torn.s... 9,037 7,155 1,882 40, 20 !39, 37

O 100,000 abitanti si hanno 28 47 morti

acci tali, 2 62 puicidi, 0 04 morti per duello,
14 04 omicidi, 0 03 esecuziom capitali; m tutto
40 20 morti violente. À anesta proporzione ge-
nerale partecipano per (Ï3 50 gli uommi, per
16 72 le donne.
Per ogni 10,000 morti naturali, se ne contano

81 38 di accidentali, 9 07 per suicidio, o 14 per
duellí 48 O per omicidi e 0 09 per esecuziom

capiti. E rapporto generale delle morti vio-

lente alle naturali è pei due sessi riuniti di

139 37:10,000; di 214 75 pei maschi, di 59 70

per le femmine.
Gioverà avere anche per compartimenti il nu-

anero complessivo dellemorti violente, col rela-
tiro rapporto alle morti naturali e alla popola-
stone.
Il maggiore numero di morti violente, sia in

relazione alle morti naturali (22 18 : ';000), sia
agli abitanti (62 57: 100,000) lo dà il congar-
timento siculo: le Puglie invece ne offrono il
gainimo numero (8 91 : 1,000 morti naturali, e
25 96 : 100,000 abitanti)
Tra questi due estremi s'avvicinano maggior-

saente alla Sicilia, i compartimenti dellaBasil:-
cata (17 59: 1,000; 54 90 : 100,000) e degli A-
bruzai e Molise (11 39 : 1,000; 47 66 : 100,090
abitanti); partecipano invece delle migliori sorti

delle Paglie, il Piemonte (9 52 : 1,000 morti na•
turali; 26 48 : 100,000 abitanti), la Toscana
(11 02 : 1,000; 32 58 : 100,000) e le Calabrie
(11 84 : 1,000; 32 97 : 100,000).
Confronta internasionali. - Fel raggnaglio

delle morti accidentili alla popolaziogo PItalia
non la cede chi alla*Bpagns, ed è id migliori
condizioni del Frincia, del Belgio e delPIn-
ghilterra, ove questa mortalità speciale giunge
alsno massimo grado di 51 ogni 100,000 abi-
tanti.
Anche i suicidi sono tra noi pin scarsi (2 62

per 100,000 abitanti) che non nel Belgio (4 54:
100,000), nell'Inghilterra (4 25 : 100,000) e nella
Francia (11 09 : 100,000). In questo pure la
sola Spagna ci sopravansa (1 50 : 100,000).
La parte in em l'Italia ha un infausto primato

sono gli omicidi. Senza toccare della Francia,
per la quale et mancano i dati corrispondenti, è
notevole che mentre nel nostro Itegno gli omici-
dii salgono al 14 04 per 100,000 abitanti, non
sono che di 9 80 in Ispagna, di 1 46 in Inghil-
terra, e di o 80 soltanto nel Belgio.
Per le esecuzioni capitali ci superano la Spa-

gna (0 22 : 100,000 abitanti) e la Francia (0 11:
100,000), andiamo quasi a pari coll'Inghilterra
e col Belgio (002).
Quanto ada' reciproca proporzione dei due

sessi in clasenna delle cinque specie di morti
violente, à da notare:
Che nelle morti accidentali l'Italia, la Fran-

cis, l'Inghilterra e la Spagna vanno quasi di
conserva m questo rapporto (da 23 a 26 femmi-
ne per 100 maschi), mentre nel Belgio le une
stanno agli altri : : 32 : 100;
Che nei suicidi le femmine figurano più scarse

nel Belsio (18 : 100) e in Italia (20 :100);epiù
numerose nella Spagna (42: 100), nella Francia
(32 : 100) e nell'Inghilterra (28 : 100);
Che negli omicidi, mentre l'Italia novera ap-

pena 12 donne su 100, l'Inghdterra ne ha 39 e
27 il Belgio; della Francia e della Spagna non
abbiamo dati di confronto.
Mentre non si ha esempio tra noi di donne

condannate all'estremo supplizio, queste sali-
rono al 33 ger 100 nel Belglo e al 6 nella Spa-
gna. L'Inghilterra che nel 1868 ne dontava 5 au
100, nel 1866 non fu chiamati adÌassistere a
nessuna eseenzione capitale di femmine.
Morti accidentali.- Le morti þrodotte da

cause accidentali, comþrese anche le repentine
naturah (apoplessie , emoltagie , sincopi, ecc.)
ascesero nel 1806 a 5,277, delle quali per 3,888
fa passivo il sesso maschile, per 1,389 il sesso
femminile. Il rapporto tra Paomo e la donna in
questa mortalità fu quindi di 2 80 ad 1.
Le morti accidentali del 1866 paragonate a

quelle che da la statistica del 1865, presentano
le seguenti ragguardevoli diminaziom.

Morti accidentaH.
Totale Maschi Femmine

1865 6 629 4 886 1 743
1866 5 277 8 888. 1 389

Dim.• 1866 totale 1 352 098 854
Id. per 100 20 39 20 44 20 81

Come si vede i due sessi parteciparono quasi
egualmente in questa dimmuzione che fu in
complesso del 20 89 per 100, del 20 44 pei ma-
schi e del 20 31 per le femmine.
Ma più che di queste diminuzioni sommarie

gioverà intrattenerci nell'esame delle diEerenze
eEettive e proportionali avvenute dal 1865 al
1866 mel numero delle morti accidentali secon-
do le diverse causi chè le hannoprodotte.

monTI acemzursu

CAt SE Anno 1865 | Anno 1866
delle

x01TI ACCIDENTALI

Repentloe e 295f 1991 960 (697 1177 520

naturali
e sincopi 3 2 1 133 83 50

Idrofobia.
. . .

. .
. .

13 8 5 8 7 i
Ingestione di sostanze
velenose. . . . . . .

29 20 8 22 in 6
Estenuazione . . . . .

2 =
' 6 5 1

Assideramento. . . . .
37 3 7 15 12 8

Annegantento . . . . .
If24 87 248 1105 851 254

Borocamento . . . . .
74 44 30 105 70 35

Esplo. (polverlere. . • • • 17 8 9
sionedí(armidsfuoco 177 171 £ 169 144 25
Incendieustioni... 369182 187 269 ill 152

fulmini.
.

16 54 22 54 43 11
Seoppfodi caldaie. . 3 3 . 17 7 10

mine . . .
33 32 1 23 23 •

Lesione peB'esercipio
del mestioit . . . . .

86 71 15 159 158 1
Cadute .

.
. . . .

!257 1048 209 889 668 201
Rovine di fabbricati .

3g' 16 16 27 17 10
Franeteave o miniere 150 143 7 87 84 3
di jterrenoopietre 24 23 1 58 56 :

Bahiacefa° 'ai r
.

10 10 . 26 25 f
inento veicoli. .' s . 188 151 37
Violensedanimait.. 56 51 & 80 70 10
Disastri di strade fer-
rate ......... 80 7ô 4 4 3 i

Combattimento . . . .
9 9 • 8 8 •

Gauseignoteediverse 341 23 ii i31 85 46

Town.x . . .
6629 4886 1743 5277 3888 1389

Le accidentalità che furono causa di morte
sono distinte nel quadro precedente in 2A cate-
gorie, a cui vuolsi aggmngere quelladelle cause
ignote e diverse.
Tre sole categorie, le apoplessie (32, 16 per

100 morti accidentali), gli annegamenti (20, 94
per 100) e le cadute (16,47 per 100), formano 1

4/õ di tutte le morti accidentali; a comporre
faltro quinto concorrono principalmente gl'in-
cendi e le ustioni (5, 10 : 100),gli schiacciamenti
sotto.i veicoli (3, 56 : 100), leesplosioni d'armi
da fuoco (3, 15), le lesiom nelPesercizio dei me-
stieri (3,02) e le emorragie e le sincopi(2, 52).
Delle rimanenti categorie, cintue, il soffoca-
mento, lo scoppio di fulmini, le frane di cave o
miniere, gli scoscendignepti di terreno e di pie·
tre e le violenze d'atúmali non contribuirono a
cotesta mortalità che in ragione dell'i al 2 per
100, e in raglone da 1 a 0,08 per 100 le altre
11 eategorie di accidentplità; rispetto alle
quali ci piace far notare che i dis&stri delle
strade ferrate vi rappresentano la malma e

quasi iisignificante cifra del 0,08 per 100.
Le accidentalità a cui la vita della donpg ha

pagato piil largo tributo in confionto déll'uomo
sono state gl'incendi e le untioni (3,02 l'uomo,
10,04 per cento la donna), la emorragie e le sm-
copi (2,131'uomo, 3,60 ladonnA), il soffoca-
mento (1,18 contro 2,52), le rovine di fabbri-
cati (0,44 contro 0,71) e lo scoppio di polverie-
re (0,21 contro 0,65).
Vediamo ora slal parallelo biennale gnali ac-

cidentalita abbiano dato maggiore, quali minor
numero di mhrti nel l800,
Diminuiroëò le morti per apoplessia, idrofa-

bis, ingestiedd di sostante velenose, assidera-
mento, annegEmento, esplohione d'armi da fuo-
co, incendi e n'auoni, scoppio di fulmini e di
mine, cadute,tovine di fabbricati, frane di dare
e miniere, disàstri di strade ferrato e combatti-
menti; le agli categorie presentarono fatto
qua iù qual meno diminaziom di una qualche
unportanza.
Vediamo ora come levarie forme di morti so-

cidentali si tissero nei singoli comparti-
menti territor i.
Le morti peganegamento risultano più che

in ogni altra regione frequenti nella Lombardia
(320 su 1105)(nell'Emilia (197 su 1105) e nel
Piemonte (184 su 1105). Di 22 morti per inge•
stione di sostanze velenose, la sola Sicilia ne
offre la metà (11), 4 la Lombardia, 3 l'Emilia,
1 per ciascuna la Basilicata e gli Abruzzi, 2 le
Calabrie. La Campania (1) e la Sicilia (16)
danno l'intera serie delle morti per esplosionidi
polveriere, memre quelle di arma da fuoco, 169
m tutte, sono generalmente frequenti nel Pie-
monte (10), nella Liguria (16), nella Lombardia
(11), nell'Emilia (26), nella Toscana 8), e più
specialmente nela Sicilia (42), prevale
ad ogni altro compartimento e morti
per frane di cave e miniere (53 su 87) e pervio•
lenze d'animali (26 su 80). Le persone che peri-
scono percaduta o schiacciamenti sotto veicoli
sono assai numerose in Lombardia, in Sicilia,
in Piemonte, nell'Emilia e nella Campania.
Morti accidentali per mesi. - Considerate

nel loro numero compleasivo le morti acciden-
tali, risultano ordinanamente più numerose nei
mesi estivi chë non in quelli delle altre stagioni,
mentre sopra na complesso di 5277 il luglio ne
presenta 592, il giugno 509 e 494 l'agosto.
Che se invece guardiamo le singole acciden-

talità a cui è dovuta la morte in relazione ai
mesi nei quali accaddero, si hanno i seguenti
risultati:
Massimo mimero delle apoplessie nel dicem-

bre (174), nel novembre (166) enel maggio (161).
Dei 7 casi d'idrofobia, 5 avvennero nei tre

mesi estivi, giogno (1), luglio (2) e agosto (2).
Gli assideramenti ricorrono, come anaturale,

frequenti nei mesi dall'ottobre al marzo; nel
maggio, giugno e luglio gli annegamenti; nel-
l'agosto, settembre e ottobre le espolaioni di
di armi da fuoco ; nel gennaio, dicembre e ago-
sto gPincendi e le nationi.

11 numero delle morti per lo scoppio di ful-
mini, che è quasi nullo ne mesi invernali, rag-
giunge ilsuo massimo (13 su 54) nel giugno.
Le morti per cadute prevalgono nel giugno,

la ho e agosto.
altre accidentalità in cui le stagioni non

possono avere influenza notevole, procedono ca-
pricerosamente nell'ordine mOB6BBIO.
I fatti ora specificati rispetto alla reciproca

relazione che corre tra alcune speciè di acciden-
talitå e imesiin cui esse ricorronoplik frequenti,
considerati in relazione alle stagioni, acquistano
quella maggiore evidenza che nasce dal conden-
samento delle cifre.

Le morti accidentali in rapporto aN'età dei
defunti. - Tra le nuove indaginiintraprese nel
1866 vi ò quella de17età delle persone che fa-
rono colpite da morte accidentale. .

Le cifreottenute con questa indagine che me-
ritano maggiore considerazione sono quelle che
si riferiscono alleädentalità i cui furono vit-
tima i fanciulli. Questi fatti dolorosi che sono
indizio manifesto di incaria domestica e dell'ab-
bandono in cui sono lasciate ordinariamente dai
genitori o da chi ne fa le veci, queste tenere
creature, vogliono essere segnalatiall'attenzione
pubblica, onde tutti si persuadano a quali fune-
ste conseguenze sa espongano col trascurare
quel debito di vigile tutela, che la socíetå recla-
ma, quando la coscienza e FaEetto non lo non-
siglia.
Ove se ne tolgano le mortirepentine naturali,

i fanciulli inferiori a 15 anni, periti per cause
accidentalí sommarono complessivamente nel
1866 a 1010, dei quali 658 di sesso maschile,
882 di sesso femminile. Si può quindi ritenere
che presso di noi un quinto di tutte le morti ac-
cidentali colpiscono i bambini, il che è, pur
troppo, indizio di massima imprevidenza per
parte delle nostre famiglie.
Della qual cosa si persuadera maggiormente

chi consideri nei loro particolari e secondo la
varia natura delle accidentalitâ che le hanno
prodotte questa parte della mortalità infantile.
Fra imorti per ingestione di sostanze vele-

nose si contano 8 fanciulli sotto i 15 anni, 460
per annegamento, 30 per esplosioni d'armi da
fuoco, 162 per incendi e ustioni, 131 per cadute,
64 per schiacciamento sotto vefooli e 28 pervio-
lense d'animali,
Di tutta questa serie di fanciulli periti di

morte accidentale, 508 avevano appena toccato
i 5 anni, 21õ erano tra i 5 o i 10 e 327 tra i 10
e i 15 anni.
Nei ausseguenti periodi di età le accidentalità

che riescono più faneste alla vita sono queste:
Da 15a20annigliannegamenti(91),leesplo,

aioni d'armi da fuoco (30) e le cadute (46);
Da 20 a 35 anni gli annegamenti (196), le es-

plosioni d'armi da fuoco (59) e le cadute (148)
Da 35 a 60 le apoplesaie (637) gli annega-

menti (214) e le cadute (305);
Da 60 a 100, le apoplessie, tanto relatíva-

mente quanto assolutamente tengono il primo
posto (799 su 1 697).
I compartimenti che ofrono maggior numero

di morti accidentali nelle età immature sono,
per ordine d'importanza, la Lombardia, 27 su
100; le Paglie, 25 sa 100; la Campaniael'Emi-
lia, 21 su 100 ; 11Piemonte e la Sicilia, 20 su 109,
la Tospana, 19 au 100 ¡ e l'Umbria, 18 au 100.

Le morti acciŠ¢Niali Ê¾ fgþpOrlo GÎlgpfD/€S·
sioni e condizioni lei defunti.-l.acondizione e

professione delle persone colpite da morte acci-
dentale è altra delle nuove indagini ordinate
colla riforma introdotts col 1866 inquesta parte
della statistica della mortalità.
Sopra 5 977 persone spente per morte acci-

dentale sipothavere la indicazione della prof s-
sione e condizioneper á 803, per le altre 4T4 la
indegine restò senza efEetto.
Il gamero delle singola professioni registrate

nelle tavole generalidi questo volume sommano
a 222. In questa serie tengono il primo posto
per maggior numero di morti le professioni qui
appresso notate:

Totale 51aschi Femmine

Ag¿coltori . . . . . I 886 1 328 557

Braccianti . . . . .
426 347 78

Maratori e manuali 139 137 2
Militari

. . . . . . .
114 114 a

Carrettieri,cocchieri
e Tettarini . . . . 112 111 1

Industrienti . . . . .
85 53 82

Mendicìhti . . . . .

75 ' 53 22
Dbmestici

. . . . . . 74 - 29 45
Filatori

. . .
. .

.
.
i 73 4 3 Q 70

Ëttendenti alle cure '

domestiche
.

.
.

.
70 a 70

Marinai . . . . . . .
63 60 3

Calzolai . . , , . . . 61 60 &
Pastori e mandriani 63 59 4
Facchini. . . . . . . 50 50 m

Zolfatai
.
. . .

. . .
50 50 »

Magnai . . . .
. . .

42 38 4

Falegnami. . . . . . 40 36 4
Fabbri ferrai

.
. . .

35 34 1
Non potendo dare specificatamente per cia-

scuna professione le diverse accidentalitàda cui
furono colpite lepersone,ci ristringetemo a dare
un cenno de11e prmespah.
Dalle cifre delle tavole generali si scorge clae

tra gli agricoltori sono specialmente frequenti
le morti per apoplessie (552), per annegamento
(638) e per cadate (419). Qudsta stessa classe
vaspecialmente soggetta alle morti per scoppio
di fulmini, mentre sopra un totale di 54 defunti
per cotesta causa, 88 erano agricoltori. De'90
marinai e barcainoli, 85 perirono annegati.
Quarantatre zolfatai soprañ0 lasciarono la vita
sotto le frase delle mimere, ove lavoravano al-
l'escavazione dello solfo. Dai conduttori di vet-
ture e animali, che sommano in complesso a
169, 10 soccombettero a violenze di animali, 18
furono schiacciati sotto i veicoli, 25 perirono
per cañate e 83 per altre accidentalità inerenti
all'esercizio del loro mestiere. Cinquantanove
militari perderono lavita annegati, 10per scop-
pio di armi da fuoco, 16 per cadate, e 4 per
combattimento. Ai 199 maratori e minatori
furono specialmente micidiali (18) lo scoppio
delle mine, le cadate (37), le frane di cave e mi-
niere e gli scoscendimenti di terreno e di pietre
(22), ed altre accidentalitànell'esercizio del me-
stiere (57). Tre pirotecnici sa 10 perirono per
ustiom.

ßuicidi. - Il numero de'enicidi da 678 nel
1866 discese alla minor cifra di 588 nel 1866.
Vi fa quindi da un anno all'altro una dimina-
zione effettiva di 90 suicidi, e proprzionale
di 13, 27 per 100. A questa diminunone com-

pleBSITa gli uomini parteciparono in ragionedel
14, 86 per 100 (-79)ele donne dell'8, 59 (-11).

Maschi
sa

Saleidi Tot. Maschi Fem. 100fem.
1865 . . . . . .

.
. . 678 550 128 422

1866 . . . . . . . . . 538 471 117 102

Dimin* nel f 866
. 13 27 i

,
6 8 59 4,

La prependeranza numerica del sesso ma-

schile, che avemmo già luogo di notare discor-
rendo delle morti accidentali, si ripete anche
nei suicidi. Così su 588 persone che ai tolsero
violentemente la vita, si contano 471 uomini
(82 per 100) e sole 117 donne (18 per 100).
Ond'èche per ogni 100 suicidi del sesso femmi-
nile se necontano 422 del sesso maschile. Co-
testa medesima proporzione fa di 100: 402 nel
1865.
Nel periodo dal 1856 al 1860 questo mede-

simo rapporto noti era in Francia che di 100:
326; di 100: 240 in Ispagna al 1859 al 1862;
di 100: 278 in Inghilterra nel 1866, e di 100:
413 nel Belgio (1865).,Presso le quattro indi-
cate nazioni i suiada di donne sono quindi più
numerosi che non in Italia. .

Vediamo ora i suicidi consamati in ciascun
compartimento nel 1866.

Numerodel sniefdi
Compartimenti nel 1866

Totale Maschi Femmine
Piemonte 98 82 11
h

ardia 1 1 3
Emilia 88 64 24
Umbria 12 7 5
¾arche 23 22 1
Toscana 40 85 4
AbruzzieMolise20 18 2
Campania 88 27 6
Puglie 15 10 5
Basilicata 8 6 2
Calabrie 4 3 1
Sicilia 52 42 10
Sardegna 8 6 2

Regno 688 471 117

Considerati nel loro nun ero complessivo i
suicidi diminuirono nel 186 in tutti I cpmpar-
timenti, eccetto la Lom¾ardfå e la Siciba. Se
non che l'aumento che 14, ukultima à appena
di un suicidio, giunge alls inaria cifra 4
47 neBa prima. Le maggiori minazioni osser-
vansi invece nella Campania (-- 34), nella To-
scana (- 31), neR'Emilia (- 19) e nella Sicilia
(- 15). Nel Piemonte mentrevifauna diminu-
.zione compleasiva di 8 suicidi, crebbero di 7 i
suicidi degli uomini e diminuirono di 15 quelli
delle donne. Nella Liguria invece, nelPUmbria,
nelle Puglie, nelle Calabrie e nella Sardegna di-
minuirono i suicidi dei maschi e crebbero quelli
delle femmine.
I colupartimenti nei quali la preponderanza

degli uomini rispetto alle donne ne'enicidi è mi-
nore, sono l'Umbria (140: 100), le Paglie (200 :
100) e PEntilia (267 : 100); raggiunge invece
enormi proporzioni nelle liarohe (2200 : 100),
negli Abruzzi e Molise (900 : 100), nel Piemonte
(742:100) e nella Toscana (700 : 100).
ßtato civile dei suicidi.- Rispetto allo stato

civile delle persone che consumarono i suicidi è
da notare che per gli uomipi il ms8gior contin-
gente è fornito dai celibi, per le donne dalle
goniugate.

Stato civile Numerodel suicidi
Totale Maschi Femmine

Celibi 266 227 39
Coningati 234 179 55
Vedovi 41 25 16 .

Ignoto 47 40 7

Totale 668 471 .
117

Età dei suicidi.- La indagine sulla età del
suicida fa per la priana volta introdotta nel
1666.

Età delamicidi Numero det suield!
Totale Maschi Femmine

Da 14 a 15 anni 4 2 2
> 16a 20 a 24 14 10
> 20 a 25 m 64 51 13
x 25a 40 » 183 145 38
a 40 a 60 » 227 185 42

> 60 a 80 a 68 59 9
e 80 in su 7 7 m

Eta ignota 11 8 3

Totale
,

588 471 117

Nel quadro che presentiamo sono meritevoli
di molta considerazione le cifre che danno il na-
mero dei suicidi consumati in età ancor tenera
o giovanissima. Cosi mentre si novera già un
suicida a 14 anni e quattro dai 14 ai 15, due di
povanetti e due di giovanette, se ne contano
Dene 24 (14 maschi e 10 femmine) da 15 a 20
anni. Ond'è che i suicidi perpetrati in questo
primo periodo di etik rappresentano in Itaba il
4, 85 per cento dell'intero numero, escluse le

In Francia dal 1835 al 1860 la media dei sui-
cidi consumati da giovani cho non oltrepissa-
Tano i 21 anno, si raggnagliava al totale in ra-
gione di 5,13 per 100, e in ragone del 4,60 per
100 in loghilterra nel 1865. Uome si vede, la
popolazione italians ha rispetto alla francese
mmor tendenza al suicidio in giovane eta, e su-
pera di poco lapopolazione inglese. *

Il massimo numero di suicidi, tanto per gli
uomini quanto per le donne, avviene nei due
periodi da 40 a 60 anni e da 25 a 40. Al di la
dei 60 anni sono di gran lunga più frequenti i
suicidi degli uomini che non quelli delle donne
(66 contro 9).
Modi del suicidio.- I suicidi considerati in

relazione ai modi adoperati per porli ad efletto
si ripartiscono nelle tavole statistiche in nove
categorie, a cui ne va aggiunta una decima dei
messi ignoti, il cui numero si restringe a tre
soli suicidi.

Modi del suialdfo Numero del soleidi
nel 1866

Totale Maschi Femmine
Conarmida taglio......... 44 38 6

Id. da foooo......... 155 f5i 4
Annegamento. 164 113 51
Avvelenamento............ 47 31 i6
Ostinato riinto d'alimenti.. . a .

Impiccagione.............. 75 56 19
Asissia ................... 14 8 6
Precipitazione dau'abo..... 75 63 12
Sehtacelamento sotto convo-
glidiferrovie............ If 9 2

Mezzi ignoti e diversi...... 3 2 i

Totale... 588 471 117

Dal parallelo tra il 1865 e il 1866 risulta
che nell'ultimo anno crebbero grandemente i
suicidi per avvelenamento (da 20 a 47) e

quelli per schiacciamento sotto i convogli di
ferrovie (da & a 11). In tutti gli altri modi di
perpetrazione, non guardando a distinzione di
sessi, vi fa- invece diminazione, la quale riescì
spalmente notevole ne' smordi per asfissia
(as 44 a 14), per impiccagione (da 105 a 75),
per mezzo d'armi da taglio (da 58 a 44) e per
precipitazione dall'alto (da 98 a 15). E ym èda
notare come alle diminusioni osservate ne' sni-
cidi per annegamento e per impiccagione, par-
tecipasse unicamente il sesso masemle.
I diversi modi di suicidio considerati, tanto

rispetto agli uomini, quanto alle donne, nella
loro graduale e reciproca propornone, offrono
i seguenti risultati:
Che il mezzo di distruzione di cui si valgono

di preferenza gliuomini sono in primo luogo le
armida fuoem (29, 09 per 100); quindi in or-

see e annegam (2 46per ,

Che le donne invece, a perpetrazione del
suicidio, ricorrono più di frequente agli anne-
gamenti (85,94 per 100), poscia alle precipita-
zioni dall'alto (20, 31: 100), alle impiccagioni
(12, 50: 100), alle asfissie (11, 12: 100); l'uso
delle arna da fuoco (7, 03: 100), e da taglio
(6, 25: 100) e gli avvelenamenti (5,47) non ten•
gono che un posto affatto secondario.
Esaminiamoanche inordineai compartimenti

.i diversi modi del suicidio.
Quasi la meta dei suicidi per avvelenamento

(28 sopra 47) accadono nella Lombardia, dove
sono ezzandro molto comuni i suicidi con armi
da taglio (11 su 38), le impiccagioni (25 su 75),
le aanssie (8 au14)egliannegamenti (59 au 164).
L'uso delle armi da taglio (13 su 44), le im-

piccagioni (13 sa 75) el capitszioni dall'alto
(13 au 75) ricorrono nteanche
nel Piemonte, Nell'E ad ogni altro modo di
suicidio prevalgono Pusodellearmi da fuoco (20)
e gli annegamenti (43), e così pure nella To•
scana (15 e 10) rispettivamente. In Sicilia, su
52 snioidi, se ne contano 20 consumati con armi
da fuoco: de' quali ne hanno 10 su SS la Cam-

7 sa 231e Marche, 9 au 20 g ruzzi e

NOTillE E FATTI DIVERSI
Dal bollettino dei preazI dellegrate venduto e

mornatodi Firenze del di 29 Imaggio ultimo togliamo
le seguenti cifre:
Granogentile biancoda par issare di i' qualità

rettotitro L 32 84
14. 14. Id. P id. • 30 78
Ed. di Chiana i* qualitt fettolitro . .

• 30 78
Id. Y Id.

.
.
• 29 76

Id.diBomagnal' id. .
.
• 30 78

Id. Y id. . . • 28 73
Germanello diPerugia i* qualitàPettolitros 30 78

Id. id. 2' id. • 29 42
Grano durodl Perugia t* Id. • - -.

Id. 2* Id. • - -

Bologna rosso 16qualità 11 quintale a 37 00
Id. 7 íd. • 36 00

Ancona.............. --.
Sicilia .............--
Ferrara rosso f• qualità id. • 36 00

14. Y id. • 24 50
Barletta rosso i' qualità id. . 87 00

Id. 2· id. • 36 00
Puglie duro da paste l' qual. id. • 40 00

14. 14. 2• id. » 39 to
Tangarohduroperpastei' q. id, a 42 50

Id. id, t' id. • 4 I 50
Riso di Bologna l' qualità rettolitro • 52 00

Id. 7 Id. • 44 00
Pane di t' qualità 11 chilogramma. . .

. . 00 59
Id. ta id, id, . , , , a 00 53
Id. 3* Id. Id.

. . .
.
. 00 50

Id. 4• id. Id•
• . .

.
• 00 47

Patate di l' qualità per 100 ebilogr. .
.
• 12 00

id. 2· id. 14,
.
.

a 8 50
Vino vecchio resso Chianti t•qualità Vett. • 98 72

Id. 2* Id.
. .

• 91 33
Id. 3· id.

. .
• 83 38

Vino nuovo rosso t= qualità fattolitro . . » 59 23
Id- P id. id. . .

• 54 84
Id. 3* id. Id.

. . • 48 to
(d. 4. 14, Id. . , a 36 39
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Vino bianco l' qualità l'ettolitro . . . .
» 65 St

Id. 2= id. id.
. .

. .
• 54 81

Olivvecchiofattosfreddoi'qualittl'ettelitros 189 96
Id. 2* id, id. • 185 47
Id. andante id. • 179 48
Id. difettoso id. • 173 00

Olio nuovo 1" qualità id. * - -

Id. 2a id. Id- · - -

- IlGiornale di Sicilia annunzia la morte del comm.
Gaetano Seovazzo, senatore del Regno, avvenuta a
Palermo la notte del 7 all'8 corrente.

- 11 commercio della Svizzera cogII StatiUniti del-
I'Ameriel del Nord subi una considerevole diminu-
zione nel i867. Se negiudicherà dalle seguenti cifre,
estratte da una tabella pubblicata dal dipartimento
federale dei dazi:
Sety, tessati enastri Totale 1867 Totale 1866

di seta . . . . . . . . .
Fr. 18,818,073 Fr. 31,766,072

Cotonate
. . . . . . • 2,038,330 a 5,173,296

M$rletti
. . . . . . . • 3,154,087 = 3.236.Ê38

Lavori in paglia . . • 2,432,405 a 3,179,795
Orologi e pezzi d'orolo-

geria . . . . . . . . . . • 10,367,418 » 13,093,408
Seatole da musica

. • 265,196 a 300,108
Formaggi . . . . . . • 827,647 a 700,130
Cuoio

. . .
.
. . . . • i,205,428 e i,098,5ti

Totale Fr. 39,260,318 Fr. 58,658,373
Come si vede, la diminuzione si riferisee princi-

palmente all'orologeria ed alla seta.

-Nell'adunanzatenutadall'Accademiadellescienze
di Francia add! 8 corrente il signor Dumas fa lo spo-
glio della corrispondanza.Notiamo fraaltro:
Il signor Commailles comunica l'analisi delle acque

del Mediterraneo. Questo chimico é d'avviso che
slasi sbagliato fin qui intorno alla proporzione di
calce contenuta in quell'acqua; egli la trova cinque
o sei volte maggiore che i suoi þredecessori.
11signor Arson, ingegnere capo della Compagnia

parigina del gar, trasmette una nota sopraun nuovo
procedimento atto a sopprimere l'influenza della vi-
einanza delle grandi masse di ferro snifago magne-
tieo delle bussole. Il ferro devia l'ago e ne falsa le in-
dicazioni.Dalle esperienze del signor Arson risulta
che scindendo lo scafo di una nave e mettendo fra la
prora e la poppa un corpo non magnetico, quale il
rame, la nave, in luogo di offrire due poli, ne ha
quattro opposti due a due. Le influenze contrarie
annullano l'efetto perturbatore e l'ago conserva la
sua posizione vera.
Il signor Cassaignes raccomanda per la enra del

cholera le inalazioni di vapore d'acqua bollente.
- Leggesi nel Prieurseur d'Anvers del 9:
Una scena terribile è accaduta stamane nella no-

stra città.Una tigre reale del Giardino Zoologico che
doveva partire eggi stessoper Londra evase questa
notta verso le 3 1/2 dalla gabbia di trasporto posta
nel giardino.
Non essendosi il guardiano di notte accorto del-

l'evasione, la bestia andò verso l'entratadelgiardino
e saltò il muro che separa il giardino dalla stazione.
Incontrato un cavallo sul passaggio a livello della
strada ferrata, lo assali; ma il cavallo potè prendere
la fuga senza che il suo conduttore spaventato ripor-
tasse una sola ferita. La tigre li aveva seguiti alcuni
istanti quando si trovð in faccia un campagnuolo.
Stringerlo alla gola, scuoterlo violentemente e am-
mazzarlo fu per la bestia carnivora faccenda di pochi
momenti.
Erasiintanto dato l'allarme. Il direttore del Giar-

dino Zoologico signor Vekemans usel col suo perso-
Bale e raggiunse la tigre cui pervenne con abili ma-
novre a farentrare in un ronco che fu tosto asserra-
gliato. Allora Tekemans entrò nel ronco con tre
nomini coraggiosi, armati tutti quattro di fucili.
Non appena li vide la tigre scese lentamentedann

tetto sul quale erasi slanciata e procedette verso I
suoi antagonisti nell'intenzione evidente di assalirli.
Già si coricava per islanciarsi quando il signor Vehe-
mans diede il segnale di far fuoco. Tre colpi par-
tirono uno dopo l'altro e il terzo soltanto ferì mortal-
mente la bestia infuriata.
Il eorpo dello sventurato contadino venne traspor-

tato alPospedale, dove non è ancora stato ricono-
saiuto.

NUOVE PUBBLICAZIONI. - B Giurato alla Corte
d'Assise: Manuale popolaredell'avvocato F. D. e G. P.
(Tipograña Fiorentina, viade'Bardi, n* WL
Questo IIbro dettato con forma chiara, precisa, e po-

polare, come suolsi dire, riuscirà grandemente utile
a coloro che sono chiamati ad esercitare le delicate
funzioni di giudicidel fatto.
Premesse alcune nozioni storiche sul Giurl e un

cenno sui vantaggi che tale sistema ha su quello dei
giudtei permanenti, gliautori spiegano come si for-
mino le liste de' giurati, in qual modo e in quali casi
possano i glorati esentarsi da quelfulicio, e, pro-
cedendo secondo l'ordine del dibattimento penale,
danno le più razionali e sieure norme da cui i giu-
rati debbono partire perpronunziare il loro verdetto
con regolaritàeconpiena cognizionedi causa.
Specialmente in Toscana, dove il sistema delle

Aggiso è pressochè nuovo, il Giurato aHa Corte d'As-
sige, appunto perchè libro veramente popolare, è
d'una innegabile opportunità, como lo sarà pure
fra breve anche neue provincie venete le quali go-
drannocome tutte le altre partidel regno della nup-
va forma de' penali dibattimenti.
- Il 30• yolume della Scienza del popolo contiene

una bella lettura popolare del prof A. Ponsiglioni
fatta a Siena sul Giuoco del Lotto.- Soritta con brio-
sa erudizione, ricco di savii ammaestramenti, code-
sto oposeolo è un'ottima lezione di morale e d'eco-
nomia.Facciam voti perchè s'abbia almeno quella
diffusione che ha in Francia il libro delli Cabala, il

.

quale in 50 anni ha giå dato aglieditoriun guadagno
d'oltre un milione!

- Fiori tedeschi di variiautorioþrti agi'Italiani da
Gaetano Oliva (Messina, tip. Pappalardo). Questa vo-
Inme ei reca la traduzione dei canti pift popolari e
celebrati della letteratura tedesca.

- Sono venutiin inee i fascicoli 2,3 e 4 del Tecnico
Enciclopedico, organo ufliciale dell'htituto Filotecnico
Nazionale Italiano costituito,in Firenser- Gonque-
pto volume riccodi interessanti letture venne distri-
bulto jigogramma di concorsopropostoedeliberato
nell'adunanza generale dei socii dell'Istituto, a due
premii: l'uno di lire 300, l'altro di lire 200, accompa-
gnati da medaglie d'oro e diploma agli autori delle

operegiudicatepiù utili per la educazione popolare,
hbero all'autore la saelta del tema. Le norale del

concorso sono le seguenti:
g• Sono ammessi at concorso tutti quelli che si as-

soggetterannoallenormestabilite nella deliberazione
stessa;
2• I libri devono essere atti alla popolare educa-

zione:
3• Non potranno essere minori di cinquanta pagi-

ne di trenta righe l'una;
4 Dovranno essere inediti ;
5* 11 tempo utile per la presentazione sarà a tutto
il 15 settembre 1868;
6* 11 premio verràdeliberato pel mese di ottobre:
7* Essendo più i concorrenti meritevoli, si delibe-

reranno delle Medagne d'argento e delleMessioni ono-
revoli :
8• I libri premiati diventeranno proprietàdell'Isti-
tuto;

9• Il nome dovrà, secondo le norme accademiehe,
essere chiuso in una scheda suggellata, portante un
motto che sarà rlpetatosul libro;
10. Le domande d'ammissione e i libri dovranno

esserepreser.tatiall'uficiodi presidenzadell'istituto,
in Farenze, Borgo San krenzo, n* I ;
i1. Le Memorie non premiate verranno restitulte,

dietro richiestadell'autore.
- u trionfo del lavoro o Popersio di Val Monterone.
- Racconto pel popolo e per le scuole, di Ignazio
Canth.-(Milano, ditta editrice G. Agnelli).Quella
lode cui aspira 11 chiaro autore di questo volume,
efoë che si dica di esso e eces un hbro che ja-
tende far det benea, questa lode noi reputiamo gli
sia Isrgamente dovuta: la letturadi questo racconto,
scritto con afettuosa sempiteità, lascia l'animocon-
fortato al bene edallavirtù operosa.

N' 16 e 17. MINISTERO
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Bollettino dei prezzi dei bozzoli .verincatisi

nelle infradescritte città del Regno nol mercato
del 10 e 11 giugno 1868.

PRzzz0

Qualita ,

per cadaan cianogramm Quantità
del Massimo Minimo venduta
huoll Lire Cent. LireCent. (Chilogr.)

Æba 10 giugno
Giapponese verde. . . . 9 80 8 60 3120

id. bianca
. . . .

8 50 7 • 1770
Id. riprodotta . . 6 90 5 e 770

Chil. 5660

Æessandria 10 giugno
Indi ena bi

a
10 CO 3 60 3

Chil. 3891

Giapponeseannuale .
. 10 50 3 60Id. polivoltina . 707

Chil. 9585

Aresso. 10 giugno '

¯

Indigena gialla. . . . . .
10 45 9 71 23i0

Giapponese. . . . . . . .
I 12 3 70 40

Chil. 2350
Asti 10 giugno

Corsica.......... If 10 ii10
Macedonia

. . . . . . . .
9 60 9 a

6iapponese verde. . . .
9 80 9 e 30000

id, bianca . . . .
7 50 6

Id. bivoltina
. . . 6 a 4

.Brescia 10 giugno
61apponese.

Orighiaria verde . . . . 2590
Id. bianca

. . . . 9 e 4 li0 278
Id. scadente.

. . 16

Chil. 2684

Riprodotta verde • • • • 0
Id. bianca

. . . .
9 * 4 50 151

Id. scadente-
• • 6

ChiL 1937
Bivoltina . . . . . . . . . 9 • A 50 1

Carmagnola (Torino} 10 giugno
Indigena . . . . . . . . .

10 a 9 a 8000
61apponese verde . . . .

9 50 8 50 9000
Id. bianca

. . . . 8 •> 7 • 5000
Id. riprodotta . . 6 90 4 50 9000

Chil. 26000
Castiglione deRe ßliniere 10 giugno

Miste........... 125 -5 » 293
Como 10 giugno (a)

Giapponese . . . . . . . 8 25 8 a

Cremona 10 giugno
Superiore . . . . . . . .

8 20 6 •
Comune

. . . . . . . . .
5 90 5 • 2416

Interiore . . . . . . . . . 4 90 3 .

CNueo 10 giugno
Indigena . . . . . . . . . 10 50 9 m 90
Giapponese superiore. . 9 80 7 6

Id. comune . . .
7 30 6 e 18410

Id. inferiore. . .
5 90 4 4

Chil. 18500
Ferrara 10 gidþno

Indigena gialla . . . . , 12 50 9 a 292
Giapponese verde. . . .

7 • 5 e 24

Chil. 316

Firense 10 giugno
Indigenasupériore . . . 9 03 ÿ 03 74

Id. comune . . .
8 il 8 i4 23

Id. inferiore.
. . 5 58 5 58 8

Chil. 105

Forlì 10 giugno
Indigena, Macedonia . . 10 25 8 20

3Giapponese . . . . . . . 8 . 5 e
486

Fossano 10 gaugno
Indigena . .-. . . . . . .

ii 26 11 2
Giapponess . . . . . . .

9 35 9 3 14500
Polivoltina

. . . . . . . .
6 53 6 5

Jesi (Ancona) 10 giNgNO
Indigenasaperiore . . .

10 75 9 • 1347
Id. comune . . .

8 90 7 50 275
Id. inferiore.

. -
7 45 4 50 64

Chil. 1686

Giapponese
Annuale superiore. . . .

9 a 7 30 2240
Id. comune . . . 7 25 5 75 584
Id. inferiore.

. .
5 55 S 10 141

Chil. 2965

Bivoltina superiore . . .
7 a 5 · 239

Id. comune . . . 4 80 4 20 216
14. inferiore.

. .
4 10 3 a 72

Chil. 527

Modena 10 giugNO
Indigena . .

. .
.
. .
.
. I t 50 9 • 108

Giapponese superiore .
8 • 7 50 17ô7

Id. comune . . . 7 40 5 a 465
Id. inferiore.

. .
4 50 2 • 139

Chil. 2479

Montsvarchi (Arezzo) 10 gangno
Idigena . . . .

.
.
. . . . Ii 10 9 30 12000Giapponese . . . . . . .

6 e 4 20

Novara 10 giugno
Superiore . . . . . . . . 10 fö 7 50
Comune ......... 140 550
Inferiore

.
.
. . . . . . .

5 40 3 a

Divisi come se6ee;
Indigena . . . . .

. . . . • • • • 125
Giapponese annuale. . . e a e a 21285

Id. polivoltina. . a a a e 2860
Id. riprodotta

. .
. . • • 1800

Id. faloppe. . . . . • • . 1384

Cþil. 77454

Nevi Ligure 10 giugno
S periore . . . . . . . , 11 • 8 *

G mune . . . . . . . . .

7 50 6 a 14790
Inferiore . . . . . . . . .

& 50 4 50

Osisso (incons) 10 giugno
Indigena . . . . . . . . . 10 • 7 • 56f
Giapponese. . . . . . . . 8 TO 3 a 2t02

Chit. 2ti63

Pallanza 10 giugno
Superiore . . . . .

. . . ti SOE 1 TO
Comune

. . . . . . .
. .

7 00 ' 7 • 4820
inferiore . . . . . . .

. .
s . 4

Parma 10 giugno
Superiore . . . . . . . . 13 i 11
Comune

. . . . . . . . . 10 50 8 12000
Interiore . . . . . . . . . 8 40 4

Puria 10 giugno
Indigena . .

. . . . . .
8 75 8 a

Giapponese superiore. . 7 95 6 e 10810Id. comune . . .
4 e 5

Id. Inferiore. . .
3 10 2

Pesare 10 giugno
Indigena . . . . . . . . . 11 54 8 42 5931
Giapponese . . . , , . .

8 98 3 2f 14f8

Chil. 7319

Pescia (Lucca) 10 giugno
Superiore . . . . . . . . 10 50 9 20 1500
Comune.

. . . . . . . . . 8 60 7 40 1800
Inferiore

. . . . . . . . . 6 40 4 40 1060

Chil. 4360

Piacensa 10 gityno
Indigena . . . . . . . . . 10 50 9 501
61apponese . . . . . . . 9 10 6 50( 722

Pinerolo 10 giugno
Saþeriore . . . . . . . .

9 40 8 20
Gomuno.

. . . . . . . . .
S f0 6 10

Inferiore . . . . . . . . . 6 e 3 60

Racconigi (Cuneo) 10 giugno
indigena biance

. . . . .
7 90 4 6

Id gialla. . . . . 10 a 8
Giapponese aandale. . . 10 30 8 5Ð

Id. bivoltina.
. . 5 W 3

Ravenna 10 giugno
Indigena . . . . . . . . . 9 i 9
Miste........... 725 72 90
Sendente . . . . . . . . .

3 e 3
Beggio d'Emilia 10 giugno

Indigena, Macedonia . . 11 35 8 812
61apponese . . . . . . . 8 © 3 50 1043

Chil. 1855

Rimini 10 giugno
Indigena superiore . . .

10 75 10 7
Id. comune . . .

9 78 9 7 2666
Id. Inferlore.

. .
3 e 8

Estera superiore. . . . .
7 60 7 60

Id. comune . . .
6 84 6 84 918

Id. inferiore.
. .

2 15 2 i

Chil. 3584

Salusso 10 giugno
Indl5ena . . . . . . .

. , 10 a 9 50 450
Giapponese verde. . . . 10 e 7 50 17090

Id. blanca . .
.
.

7 40 5 • $100
Id. polivoltina. . 4 90 3 50 2480

Chil. 25t20

Siena 10 giugno
indigena . . . . . . . . . 9 55 8 5
Mista........... 725 72 4757
Giapponese . . . .

.
. . 6 30 6 i

Torino 10 giugno
Miste

. . . . . . . . . . . 10 e 3 • 28000
foriona 10 giugno

Superiore . . . .
. . . . 9 60 8 45 393

Comane
. . . . . . . . .

8 30 7 50 132
Inferiore

. . . . . . . . . 7, 30 5 70 173
Non dichlarati

.
. . . . . . . . . . 125

Chil. 823

(Trbino 10 giugno
lod gens superiora . . .

10 55 10 55
Id. comune . . .

10 15 10 15 591
Id. inferiore. . .

8 * 8 a

Giapponese superlore. .
7 50 7 50

Id. comune . . .
5 74 5 74 68

Id. Inleriore. . . 3 · 3 •

Chil. 659

Vercel(i 10 giugno
Giapponese superiore. . 9 5Ò 7 * 1154

Id. comune . . .
6 90 5 25 385

Id. inferiore. . . 5 e 3 75 183

Chil. 1722

Alba 11 giugno
Indi6ena . . . . . . . . .

10 50 10 50 30
Giapponese.

Originaria verde .
.
. .

9 60 8 60 510
id. mista

. . . .
8 50 7 • 420

Riprodotta . . . . . . . . &50 & • 270
Non dichiarati al peso pubblico . . . .

5250

Chil. 6480

Æessandria 11 giugno
Indigenagialla• - - . .

• f 696
Giapponese annuale. . . 10 • - 4 50 7390

Id. polivoltina. . 266

Chil. 9350

Asti 11 giugno
Corslea . . . . . . . . . .

11 10
.

10 1
Macedonia

. . . . . . . .
10 90 9

Giapponese verde . . . .
10 10 9 i 22000

Id. bianea
. . . .

7 75 6 8
Id. bivoltina.

. .
6 • 4 5

Ouneo 11 giugno
Indigena . . . . . . . . .

10 m 9 50 100
81agponesesuperiore. .

9 80 7 9
Id. comune . . . 7 70 6 2 17300
id. inferiore.

.
6 a 4

Chil. 17400

Fir¢nse 11 giugno
Indigena superiore . . .

8 73 8 73 36
Id. Amune . . .

7 21
. 7 21 21

Id. inferiore.
. . • • » a

Chil. 57

Forn 11 giugno
Indigena, Macedonia . .

10 50 8 20
Giapponese . . . . . . .

7 00 4 50 2660

Jesi (Ancona) 11 giugno
Indigena superiore . . .

10 e 9 a 3#7
Id. comune . . .

8 35 7 50 52
Id. inferiore.

. . 7 • 4 50 8

Chil. 407

Giapponese
Annuale superiore. . . .

8 70 7 30 368
I1. Comune

,
. . 7 25 6 • 152

Id. inferiore. . . 5 • 4 50 7

Chil, 527

Bivoltina superi e. . .
8 50 5 . 3

'Id. comune . . .
4 95 4 50 57

Id. inferiore
. .

4 05 3 50 22

Chil. I30

Modena 11 giugno
Indigena . . . . . . . . .

ti 60 9 m 70
Giapponese superiore . 9 e ' 8 e 698

Id comune . . .
7 90 5 50 174

II. inferiore.
. . 4 • 2 80 30

Chti. 972

Novi Ligure11 giugno
Miste

. . . . . . . . . . . 11 . 4 50 2800
Parma 11 giugno

Miste........... itt0 520 7000
Pavia 11 giugno

Giapponese superiore, . 8 • O • 422
Id. comune. . . 5 50 4 25 54
Id. Inferiore

. . 3 · t a 27

,
Chil. 503

Pesaro 11 giugno
Indigena . . . . . . . . . 11 34 6 42 3928
Giapponese . . . . . .

.

8 56 3 21 12f9

Chil. 5147

Piacessa 11 giugno
Giapponese . . . . .

.
.

9 e 6 80 85t

Racconigi (Cuneo) 11 giugno
Indigena blanes. . . . .

8 • 4 7
Id- Sialla . . . .

ii • 8
Giapponese annuale. .

.

9 90 5
Id. bivoluna

.
. .

5 90 3
Ravenna 11

Indigena . . . . . . . . . 10

Reggio EmsTia
Indigena, Macedonia

. . I2
Giapponese . . . . . . . 8

gaugno
• 3 a 80
11 giugno
· 9 • 1128
60 3 • 1058

Chil. 2186

Rimini 11 giugno
Indigens . . . . . .

.
. .

11 * 7 • 1595
Estera . .

. . . . . . . .
7 35 2 80 474

Chil. 2069
Salusso (Cunso) 11 giugno

Indigena gialla . . . . .
10 50 9 õ0 200

Giapponese superiore. .
9 60 7 * 19630

14. comune . . . 6 90 4 60 7140
Id. int.polivolt.. 4 50 8 e 2110

Chil. 19080

forino 11 giugNO
Miste . . . .

. . . . . . .
10 30 3 a 16000

Firenze, addl 12 giugno 1868.
RDiregore Capo deMa i* Divisions

Buoto CannTI.

(a) Contrattaaloni presso a soire. - Esaurito rao-
colto.

OISPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGRNzIA STEFANI)

Roma, 12.
Il papa celebrera quanto prima il matrimonio

dell'ex4xca di Parma, che già trovasi a Roma,
colla principessa Ataria Pia, sorella di France-
sco II.
Corre voce che l'ex-duca abbia invitato il

conte di Chambord ad assistere al suo matri-
momo.

Parigi, 12.
Borsa di Parigi.

11 12
Rendita francese 3 le . . . . 70 52 70 5ð
Id. ital. O elo . . . . . .

52 15 52 50
Valori diversi.

FerrovieJombardo-venete . . 878 877
ËI, romane : . : . . . 43 - - -

Obbligazionistr.ferr.romane 90 - 89 75
Ferrovie Fifforio Emanuele - 44 - 43 50
Obbligazioni ferr. merid. . . . 131 131
Cambio sull'Italia. . . . . . .

7 % a -

Vienna, 12.
Cambio sa Londra . . . . .

- - 116 20
Londra, 12.

Consolidati inglesi . . : ; i . 95 % 95 */,
Nuova York, 3.

Il Senato ha votato con 37 voti contro 11 dei
ringraziamenti a Stanton, ed ha rifiutato di rin-
graziare Chase per la paa condotta durante il
processo.
Il Senato ha respinto la nomina di Stamberry

ad attorney generale.

Parigi, 12.
La France, parlando dellamorte del principe

Michele, dice che informazioni attinte da fonte
certa permettono di assicurare che su accordo
completo regna fra le potenze garanti per ciò
che riguarda quel principato.

Belgrado, 12.
I membri del corpo diplomaticohenno ester-

nato al Governo provvisorio sentimenti di sim-
patia.

11 Vidovdan invita le popolazionia mantener
l'ordine e a rispettare la legge.

Belgrado, 12.
Gli assassini furono scoperti.
L'istruzione del processo continua attiva-

mente.
La popolazione delle campagne ha consegna-

le spontaneamente alle autorità le persone
sospette.
La tranquillità non fa turbata in alcun luogo.
I rappresentanti delle potenze estere hanno

frequenti conferenze ooi membri del Governo.
Parigi, 18.

Leggesi nel Moniteur :

Telegrammi da Costantinopoli dicono che il
Governo ottomano considera l'amministrazione
provvisoria stabilita in Serbiacome atta ad of-
frire le garanzie volute pel mantenimento del
buon ordine e per la regolare costituzione del
nuovo potere. Infatti, in seguito alle misure
prese a Belgrado, la tranquillità non fa ainora
turbata, e tutto dà luogo a sperare che il de-
plorabile attentato non comprometterà i buoni
risultati ottenuti dagli sforzi del principeMi.
chele.

UFFICIO CENTRALE METEOROI.0GICO.
Firenze, 12giugno 1868, ore8ant.

R barometro si è abbassato di 2 a amm. nel
centro e nel sud esi mantenne quasistazionario
nel nord. Pioggia nel centro, cielo nuvoloso,
mare calmo, domina il vento dinord.
Qui il barometro è stazionario.
Continua la stagione variabile.

Nel giorno 12 giugno 1868.

ORE

Barametro a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.12,6 ani livello del
mare a ridotto a mm mm ma
sero...-........ ..... 753. 2 758, O 753 3

Termometro eenti-
grado..............- 28 5 25,0 20,5
Unidità relativa...... 64, 0 57, # TO,O

Statodel cielo ....... sereno sereno sereno
enuvoli e novoli e navoli

yggidirezione.... NB NE NE
.
I forza .......... debole ,forte quasi for.

Temperatura ennemisen ......,....,..j- 26,0
Temperatura minima ..............+ tap
Mielmaantianotte del is giugno... + 184

TEATRO PAGLIANO - Riposo.
Úolienica 14, a mezzogioino, avrà luogo una
rappresentazione straordinaria deB'operadel
maestro Pacini: Bago.

ARENA NAZIONALE, ore8 -Ladrammatica
Compagnia diretta de Paracchi rappresenta:
Un curiosoaccideríìe.

ARENA GOI.D0NI, ore 8 - La,drammatica
Compagnia direttada A. Salvini rappresenta:
18 Marito in campagNG.

FRANCESCO BARBERIS,ggggg,

LISTINO gl2BE.BEl&& jltBSA BI DIEEBi28 (Firenze, 13 5

I comawTr was man ' raoss-
V&LOBI

2endita italiana 50¡O . . . . god. I luglio 1888 54 35 54 30
Impr. Nas. tutto 5Of0 uh. I apr. 1868 74 80 74 75
Rendita italiana

. . . . . .' s Id 37 05 37 a
O .

eui beni
.
5 OIO > 80 > 79 y,Ferriere & . . . .

• 480 > > b a
del Tesoro 1849 p. 10 > 480 > • • •

AzionideBaBancaNas. >1genn.18681000 1410 1400
DetteBancaNas.Eegnod'Italia aIgena,1868i000 tô03 i600
Cassadi sconto Toscana in sott, a 250 60 > 50 >
Banca di Credito italiano.

. • • • 500 a > > >
Azioni del Credito Nobil. Ital. > > > > a

Dem p pe15010 (Antiohe

Obb delle4suddette
. .

> 500 a > > >
Obb delle 88. IT.Rom. • 500 a a a a
Aziom

.
88. FF. Livor. · 420 46 ih 45 if,Dette (dedotto ilsupplemento) • 420i61 > f60 yObblig. 8 Ol0 delle suddette CD s i gena. 1868 500 >

Dette
...........··· > 420 a

Obblig. 50¡O deRe 88.FF. Mar. > g ,

i:P.:&s"A i.'"Æ,:r'°? :I f .1868 0

b a mp.S12 1 ap7e 1868 % 2 9Dette in serie pico• - • • id. 505 »
Dette m serie non combÚ • id. 505 •

5 italiano in piccoli pessi. . > 1 luglio 18688 idem . ... . . . . . •l aprile 1868
nasfon precoli possi a id.

Nuovo mur, della cittàdiFirenzain oro in solt. 250 175 fj f 74Obbl. fondlarle del Monte dei Paschi 5 010 . . 500 > >

OAMBI L 8 Cimal L

37

427>

D can I
.

L 0

Livorno I
• • • • 8 Venezia eR. gar., 30 Londra. . . a vista 27 10 27 05dto. . • • • •W Trieste. . . . . . 80 dio. . . . . . . 30dio. .....60 dio.......90 dto• ......90

Genova . . . . . 30 Amsterdam . . .
90 g

. . . . . . 90
Torino . . . .L 80 Amburgo . . , , 30 .

•

. 2i 77 21 7

pur.zzi FATTI
5 010 54 40 - 37 ti. per one corr. - Impr. naz, tu‡¢o pagato 5 0¡O lib.74 80 per fine corrente - AzioniBancanas nel Regno d'Italla 1600 per cat.

E sindaco: A. garnas.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 189 - Firenze Sabato 13 Giugno 1808

Direzione compartimentale del Bemanio e delle tasse sugli alI°ari in Siena.
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Bemanlo per effetto delle leggi W IngHo 1800, n. 8080, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno di Innedi 15 giugno 1868 in una sala della Direzione dema- 5. Si procedera alPaggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno egaale al
niale di Sient,alla presenza di un delegato della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- prezzo prestabilito per l'incanto.
sentante dell'Amministrazione finanziaria, si procedarä ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultim0 anglior G. Saranno ammesse anche le offerteper procura nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
offerente dei beni infradescritti rimasti invendati al precedente incanto tenatosi nel giorno 3 giugno corrente. sto 1867, numero 3852.

7. Entro diecí giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà depositare il 5 p. 0[0 del prezzo di aggiudica-€oastli:Ietså priateighali• zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizioneed'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
1. L'incanto sara tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascan lotto.

La spesa di stampa, di aGiB5iOBO e d'iBSerziOBO Bei giOrBBÎÍ dBÎ preBegt0 STTiBO GÉStÀ S Carico dei dehberatari per le

su2. Obcun of rime a chi ve sie 'ines o oda chi sarà da esso lui delegato, la saa oferta in piego kr ta ol hts all oi anza e ndizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-

Nessuno potra concorrere all'asta se non oomproverà di avere depositato a garanzia della sua oferta il decimo del apettivi lotti; quali capitolati non che gli estratti delle tabelle et documenti relatm, naranno visibiliin tutti i giorni dalle

preZEoCl quale aperto l'incanto nei modi determinati dalle condizioni del capitolato riguardante ogni lotto che si ore 9 antime a eæoËc4 ome in ne i a edel de eddellLtas-s m Siena.
nelle dipendenti da canoni,

deposito potra essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa abblicato nella Gassetta Uniciale consi, lir lli, ecc., è stata fat estivamente la dednsione del corrispondente capitale n7d terminare il prezzo d'psta.
del Regno del giorno precedente a quello del deposito o in titoli di nuova creazione a valor nominale.

10. L'aggiudicazione sara va e non saranno ammessi successm aumenti sul presso di essa.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di qsello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'inesato.Ve-

rißcandosi il caso di due o più eferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si terra una gara tra gli Arvertensa. - Si procederà a termini dell'art. 104, lett. F,del Codice penale toscano; contro coloro che tentassero im-
ofFerenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gars, le dae oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si pedire la libertà delfasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti che di
avra per la sola eficace. frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codico stesso.

Cox0NE i DESOBIzIONE DEI BENI
,

BUPERFICIE Deposuo
rasŠro MiBIDER

in eni sonosituati
I PROVENlENZA

k nk
VALORB per Selle scorte delle offerte

lamisura misura estimativo
onnoinna vive e morte m aumento ÛSServazlOBi.

1.beni DENOMINAZIONE a NATUllA legale locale
delle oterte nao Ha i

208 106 Monteriggioni. . . . Capitolo della Metropolitana di Siena . . .
Tenuta denominata Petraio composta come appresso: E. A. C. Steia Si avverta a schiarimento:

i* Casa d'agenzia con quartiere per uso padronale,esp- i• Che nel piBExo d'innanto è com-
pella e giardmo. preso B valore del soprassuolo

ep d o e LU
2• 1 ed o nætopP oPic-Petrajo Grosso, Petrajo Piccolo già Montauto, CasaNuova,

Bigozzi, con essa da pigione per uso del guardia, Casa al colo è stato unito l'appezzamento
bosco e Nalli, lavorativo olivato già addetto al
4• Vasta tenimento di terreno boschivo nell'aterno del poderediS. Lui61
uale si trovano la casa colona cþe già serriva per il pc-
ere Montanto, oggiabbandonata,con esppella contigua,

p se a
497 46 'l2 2921 280000 e 28000 * 12731 56 . III I da lire 302659 80

1989 Biens, 4 giugno 1868. Il Direttore demaniale: L. ANDREUCCI.

1 CORPO DEI CARABINIERI REILI Avviso. Amdazione d'oredlÊà dispostodolfart.981,i*alineadelvi.
In esecurione disentenzadel tribu· conõeneßziodileggeed'inventario. gente Codice civile,«eade a pubblica

CONITATO naIe civile di Gropseto del di 24aprile Il vice cancelliere della preturg de) notizia che con decreto di questo Re-
1868, ed al seguito di ordinanza del terzo mandamento di Firenze rende glo pretore dei B giugno 1868, regi-

Wintatero della 1marina avvs.. «u n. =s.ne in-avata. "i'.17J"'f.d ednete pn un1sbuc at no so

nr
stratonnelara n ma n le-

gingnOM GUERAI.E DEI, 11ATERIALE si notifica che il giorno 1•del prossimo venturo luglio, nel locafe di quepto blica udienza che sarà tenuta dal tri- vocato Gaetano Peri, come mandatario mero 155 del repertorio, ad Istanza
Comitato sito in via di Pinti, n. 56, piano terreno, alleore i pomerid.,si pro- banale stesso nella mattina del dl di del signor Aptonio del fuMicfwle00n- del nobili signori Francesco Mazzel, e
cederàalrappelto, mediante lieltazione privata, giusta il disposto degli arti. laglio 1868 in Seansano alle qre it, cialini, tenente nelle RR. trappe, in dottor Ernesto e Francesco Mauei di
coli 87 e 88 del regolamento sulla contalplitàdello Stato, approvato con re- saranno esposti si pubblico incanto ordineal mandato di procuradelglor- Firenze,come il primo usufruttuario,

Essende andatodeserto lo incanto tenutosi presso questo Ministero 11 5 glo decreto 13 dicembre 1863, per la provvista del panno turobino alle se. per yllasciarsiall'ultimo maggiore of- no 19 tonggio ultimo scorso, recognito
ed I secoadi eredi mediati del nobit

volgente maesepel dehberamento della provvista di oggetti di chineaglieria Buenti legioni durante il triennio 1869-70-71, sul prezzo di base di L. 16. forente e sotto le condizioni di ven- Tolomei, accettð nell'interessa del signor Zanobi A1azzei, quale malleva-
oooorrenti aDa R. maarina not i* dipartimento (Genova), montante alla com- Gli aspiranti all'impresa, per essere ammassi a presentare i loro partiti, ditadi che nella sentenza medesima, suddetto suo rappresentato,con bene dere del sacerdote Federigo Da Rabat-

plassiva sommadi L. 90,000, si notinca che nel 61erno 19 volgente mese, alle dovranno fare presso la segreteriadel Comitato tanti depositi di L. 2 mila in più e diversi beniespropriati a danno fisio di legge ed'inventario,In eredità ta, parroco defanto alla chiesa di

era 12 m., avanti11 direttore generale del materiale, in una delle sale di danari od in eartelle del debito pubblico quante sono le legioni all'impresa del signor Giuseppe Benvenuti (possi- testata del fasignor Federigo del già S. MartinoaPrugnano, fu dichiarata

questo Ministera, sito in piazza Frescobaldi presso 11 ponteRapta Trinita, delle quali vogliono concorrere, ed i partiti dovranno essere fatti per legione dente residente a Genova, ed alle Antonio Concialini di Siena,morto nel sacente la eredità delmedesimo don

siprocederkad an secondo esperimento d'asta• separatamente. istanze del signor Luigt Bulgarini di popolo di Ricorboli fuori della Porta Federigo Da Babatta, decesso in detto
Le condizioni generali e particolari d'appalto edi relativi prezzi sono visf- Il deliberamento delle provsiste seguità geduta stante, distintamente per Grosseto, posti in comunità di Casti- S. Niccolò di Firenze il dl ii giugno luogo nel 4aprile decorso, enominato

biB tutti i giorni presso il Ministero della marina (Div. V) dalle ore 10 antim. legione, a favore delta persona che nel soo parpto Jirmate e Auggellato avrà glione della Pesonia,e eonsistenti: '

dol correnteanno, in ordine al testa-
inauratore della medesima R signor

aHe ore 4 pon.,e presso gli ufici del Commissariati generali del tre Alpartl• efforto un ribasso ma6gioresul prezzoenmesoprastabilito,prevlo Pinvito pel
f*In maa casadettadel Biliardo con mento olografo del di 12.luglio 1862, Rocco Vessosi Fattore domiciliato nel

menti, miglioramento deRe tierte da farsi nella stessa seduta, siccome è disposto bottega da caSèe sala di hiliardo, si- rogatoEmi eregistrato debitamente a luogo surriferito, deputando questa
llappgito foriherà un solo lotto. daltartloolo 89 del aneoitato regolamento. taata melhorgo Maestrodi Castiglioge Firense. Gancederia allaopportunatignificazio-
11deltberamento seguirà as&hede segreten favoredi colui cho nel suopar- Icapitoli ed i campioni per l'impresa sono visibili all'u(flelo dello stesso della Peseaja; Dalla cancelleriadellaRegiapretura I ao et alla compilazione dei relativo

glo Armstae suggeMato þYrà oKerto esgi pressi d'asta il ribasso inaggiore. Comitato dalleore 8del mattinoalle 5 pomeridiane di ogni giorno, e presso i
? Ummsa detta del Forno di IIa- del terzo mandamento di Firenze. | Inventario a formadi legge.

4aperando,in pari tempo,il afnimo stabilito .netia scheda segreta del Alini- Comandi di legione. rioposta in detto paese a confineSpa- Li 9 giugno 1868. Pontassieve, li 10giugno 1868.
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Quantità wŠti 1980bis
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611 ranti all'imptesa per esseremmmessi a licitare dovranno avere ese-
I 3• Una cantina situate in via del-

gutto dLlo,inana deBe essee dello Stato, (ella 89mma di ¾..18,000 in
LE610NI minima importo massima importo PAmore, a conine frateiß Spadini, ' 50tlicazl0Be di 50Blenza

au-erarioo la sattelle del.debito rpubblien. in metri in metri fratelli Brenci - Glatti, salvo 400- Informazione d'assenza
lier assenza.

I fatail pel ribassodelsentesimo.ppao saatiagiorni cinque decorrendi dal 4• Una stalla con lienlle e t(naio a (2' Pub6licazione) Si rende noto che con gentenza del

e e i o re per le spese deleontietto, altre
Torino

........... 12,000 192,000 14,000 224,000 nGg
r o na

,
Ca- bl u o le e cumrionale in

d
e N

ueRepeMatassadiregistro. Cpgliarl.......... 4,600 73,600 5,600 89,600 5•Unpossesso senunativo con piti Domenico fu Glaseppe residente al sidentailLMOVara.aminesso al bene-
F¾e, 9 giugno4868. til Begr aL ei contratti Milano

........... 13,000 208,000 14,000 224000 z n

,
upo r conadecre 6 lu i

Bologna ..... .... 9,000 i44,000 11,000 170,000 via delle Vigne, eee• 44 poveri con decreto de la Commis- genza delli Luigi e 6iuseppina fra-

a crumu og¿PH DEP05 I DI FIREN

elPincassato e pagato nel mese suddett0 Salerno... ....... 11,000 176,000 12,000 192,000 2006 Dott. L o Fan va r

main o 4 apab el gi

Palermo .......... 13,000 108,000 15,000 240,000 ISB0TziOBO. Giovanni DArco e dl poi sopra altro Codice e

TITOIIIpg SCRITTUR& LICASSATO PAGATO
Verona........... 14,000 224,000 16,000 256,000 e a Iediepi naqfrasato a Nevergs

si,proe.
Depositantidella Gentrale... L.it. 449;970 97 255,f02 90 firenze, 1120 mraggio 1868 canballeria dellapreturadi Vicopisano (7.10 M. CAPELLMI, þr08.
Cambi militari

.... .......· - -••-·· • • Per il Comitato di 4ccettare, quale tutrice legaledel Infd@Bi#0r 8880528.
up condizionati e personali 15,240 12 i 971 02 1890 Il Colonnello saaretarie: 5601. soci igli flaffaello, Emma, Émilia e 1994 ATTISO. Per gli efetti di cui agR articoll 23

Depoeiti. 560,176 98 23 610 60 Ro I etti fawAn o a

dic
. . . . • 54,050 a 4,26340

CASSA £ENTRALE DI RISPARlil E DEPOSITI "°, ori un aan ...
• 80

in. conto corrente coi Bettimans-22' dell'anno 1868. 1915 ser ne mese a o t
ugno 1868, rogato à notaro ser Giuseppe, ammesso al banelislo della

te re ttivicassieri..• 30,062 >
,
1 5

KUllEBO Domenico Falleri e registrato a Fi- gratuitsellentela¿aandatpassumeral
n W..

. a 1,625 16 TERSAILITI RIÌIRI
L

copisano, St,maggio 1868.
no

8 dele

Somma Vincassato e er ritgrl 2009 Il cancelliere: BosAmco Mafel, hanno revopato 11 mandato di 11signer pretoreAli Bereguardo.
risparmi e dep it. 1,109,505 62 568,683 02 Editto, procuraobeprevano conferito al si. 1711 Avv. S-d½a.r.nm.

R mi ..... . .......... 452 238 95,685 62 45,610 08 Si assegna a tutti i creditori del georEmiliosacciojtl di Firense me- a,

con ipoda...............• 500 • tidivergi.................... Si 35 103,446 40 61,981 43 fpilimento di Venanzio Venso il ter. diante 11 pubblico $strumento del di
Sixto• 31

198, 2 02 11 ,09 6 no n A

e uraw
m nCausidhi doti'di easse afiliate di lawlasse ..• •

--- -- 4086 gnali si chlamano creditori, da Malfel.
.

isdtj¢erca¢italiaequistatimed4mtenconto• , 131 973 34 : 1: fdey : L I I, Pirenze, ti 10 giugno 1868. cello circondArio di Pis‡ofa, è pre-
RR. MNfetture in contcrcorrente.. ........ ...• •

celleria di questo tri-
ato ad esibiro a relativi titoli entro

abi "A:: - Nii CORIURITA IDI il0NTELUPO FIORENTINO bunaleperpoiprocedereallaverifica JJtd gÎBCtBÊ0. go
' Bénistabili e giglioramenti di benistabill...... . a dei titoli stessi 6ià Essata per la mat- Il cancelliere dellapretura dellnán- residebte aPistola in via dello Spe-

s a Ñfstiini.
. . .. 698 30 5,417 97 Il sindaco della coinunità predetta rende pubblicamente noto essere aperto

o o a damento di Pontassieve, giusta il dale, n*74f. 2005
« ' idem. -dibenigtabili ...............• • • il eoncorso al postodi levatrice residenziale in questa comune, con l'annuo ridetto.

appuntamento diaire nuove 100. Dalla cancelleria del tribunaleelvile'
Totale delle operazioni.....I;.it 1,044,116 tia 1,tin2,517 St; Non potràdetta invatrice aHontanarsi dal comune senza che ne abbia di Firenze, facente funzione di tribu-

Contanti in Cassael páneipio ed aHa line del ottenuto11permoso dal s¼aor sindaco, od a chi per esso. nale di commercio. COMUNE DI DOVAD0LA (Porol=ione 2,500)
mese ...................« -...............» 540,799 28 442,388 02 Bel caso di,rennozia al posto, dovrà edsa cóntinuare a prestare il suo ser- 12 12 giugno 1868.

Agio.per tre mesi,ondedar luogo al municipio di provvedersi altrimenti. 2000 F. Nasm, vlee cano· PROVINOg DI FIREN2'E
*L. It. 2,094,915 92 2,094,9t5 Of Restano pertanto invitate le coneormnti a far pervenire a quest'uflizio le Egitto.

I loro istanze in carta dahollofranche di posta, e corredate di tutti i doeu- CHIRURGO-HEDICO.
110TIMENTO Rei depositanti nel mes mådetto me ti giustirineati i la lo e a bue onn entro il po e rmine

I D tr È vacante la condotta chirurgico-medica colfobbligo di cars.gratuita agli
Dall'affixio 00minale di biontelupo fiorentino, 112 giugno 18ô8. mine di gidrni10, più Pantmento vo- abitanti nel comune, le visite neeroseapiehe e olò che riguarda la pubblica

egiositanti intodalfart. 601 del Codloe di com- igiene, collo stipendio di lire 1,600, la consueta rettibuzione,per Ja vaccina-
TITOLI DI CREDITO 1923 Il Smdace i GIO ANDREA NAlìDI. mercio a presentare al sindaoodelini- sione e il diritto al mezzi di trasporto dai richiedenti enra al di làdi un chilo-

NROVI SALDATI tivo signor Franceno Baldinqiti i loro metrodaDovadola.
------

-- titoli di credito un tamente ad una 11 titolare dL detta condotta ha robbligo inoltre di risiedere in Dayadola, di
g (ggylsparmi (recebia serie)..........N· uom indiendra le smuw J.Bo gli uun anaemmaida umuun m.uas faaLauniauile a pauvrie spese da persona

Id.
,

(nuoraserie) ............. 671 455 .. ... -.....a- . . a.I si thiamano creditori, quando non llalfartenen stipendiata dal comune e con autoritrazione della rappresen-Cartelledidepositi.,......... ---- ..... Si 20 : - tra t UI MALAUE IT LUl• preferiscano farne il deposito nella tansaconnasie.Weleasodirenunziaodilicenza,nonpotrÀcessareilservi-
Li tti ti spe ca e t iv 8 1 InfaHibHO A cancelleria di questo tribunale per siasenoli.degouna disdetta reciproea tra esso ed il comune di mesi due.
Idbretticondizionati..- -- -· per la distruzione de' Searafaggi, Blatte, Grilli, poi procedere alla verillea dei titoli el commhe evri in attività altra condotta medica con bassaohirurgia.
Libretti personali......... •- - Ostie da f0 Caffards. stessi già fissata per la mattina det dl li tempo niile ad inviare altufisio comunale franeo di porto rigtanza coi

715 488 sei luglio prossimo, a ore 10, avanti11 geesssari documenti termina col 30 delPandante mego.
Depositanti al principio e alla Ene delmese .. a 29,182 •9,409 Contro Hre i 20 infrancoholNsi spedises saa scatola , giudadelegato e sindaco ndettp. Dovadola, dalfullisiocomunale, il 4 giugno 1868.

Sonarne N• 29,897 29,697
.

con modo di aereirgene (francoÏ < Dalla.cancelleriadel tribunale civile
Si vende presso i principali clroglaieri. di firenze, facente funzionedi triba-

I 1940 11 sindaco: 4. ZAULI.

Per tutta Italia: Deposito generale via dell'0spedale, a. 8 nagedi comutercio,
seconda scala, J. D. la Tomme, 1936 Li 12 ginp i

r, wies cane. SIEENZE - Tipagrafia FBEDI EOTTA


